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Questo numero di Environnement è 
l’ultimo della mia esperienza di legi-
slatura; ringrazio perciò ancora tutti 

quanti hanno contribuito a realizzare la rivista 
in questo arco di tempo. 
Negli ultimi numeri abbiamo cercato di trac-
ciare un bilancio delle attività svolte nei diversi 
settori tematici dall’assessorato Territorio e 
Ambiente, che ho avuto l’onore di presiedere 
dal luglio 2008. 
Un periodo in cui sicuramente il tema dei rifi u-
ti non ha mai cessato di essere sotto i rifl ettori 
mediatici, in quanto ci si è trovati ad un pun-
to molto delicato, quello in cui assumere una 
decisione in merito alla scelta del sistema per 
lo smaltimento fi nale della frazione dei rifi uti 
residuante dalle raccolte diff erenziate. Per tale 
ragione ho scelto di concludere il ciclo dando voce all’esperienza dell’Osservato-
rio regionale sui Rifi uti (ORR). 
Come si potrà vedere dagli articoli che seguono, il tema è molto articolato e com-
plesso e merita di essere analizzato e valutato nel suo insieme. L’impegno che 
ho preso con forza sin dall’avvio della legislatura è stato quello di rendere di-
sponibili, nella massima trasparenza, tutte le informazioni relative alla gestione 
dei rifi uti, che sino ad allora erano patrimonio principalmente dei soli addetti 
ai lavori. 
L’attivazione dell’ORR, sotto il coordinamento tecnico-scientifi co di un tecnico 
esperto, ha rappresentato in tal senso un importante contributo, avviando da 
subito come prima fondamentale e imprescindibile azione quella di redigere il 
Rapporto annuale sulla gestione dei rifi uti nella nostra regione. Un documento 
che ogni anno si è sempre più addentrato nella materia, approfondendo i diversi 
aspetti e soprattutto analizzando le criticità del settore. 
Proprio la presenza di rappresentanti dei diversi soggetti pubblici e privati che 
a vario titolo sono riguardati nella gestione dei rifi uti ha dato l’opportunità, per 
chi ha saputo e voluto coglierla, di dare il proprio contributo con idee, proposte, 
suggerimenti, critiche e informazioni. 
Ricordo con piacere la collaborazione e il sostegno per avviare le prime inizia-
tive di riduzione dei rifi uti, poi strutturate nel Programma regionale 2011-2013, 
così come l’introduzione di un sistema informatico per la raccolta sistematica e 
armonizzata dei dati sui rifi uti; e ancora l’interessante confronto tra tecnologie 
a freddo e il pirogassifi catore svolto da ARPA con il contributo dell’esperto di 
Legambiente Piemonte - Valle d’Aosta, così come tanti altri suggerimenti che 
hanno contribuito ad approfondire e far crescere la consapevolezza sul tema. 
L’ORR resta un contesto  ideale per descrivere e analizzare la gestione dei rifi uti 
e il mio auspicio è che, anche nel seguito, si mantenga e se ne raff orzi il ruolo. 
Da questo punto di vista mi sento di sollecitare ai diversi membri una presenza 
ancora più propositiva, che sia di vero stimolo ma soprattutto un apporto di idee 
per migliorare nella gestione sostenibile dei rifi uti. E questo affi  nché si perpetri-
no e si perfezionino tutte le iniziative avviate in tal senso e anche per contribuire 
a trovare soluzioni alternative concrete ai sistemi di smaltimento a caldo dei ri-
fi uti banditi dal referendum popolare del novembre scorso. 
Buon lavoro. 

Manuela Zublena
Assessore al territorio e ambiente
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Approvato il nuovo rapporto 
sulla gestione dei rifi uti in Valle d’Aosta

Nel corso della riunione 
dell’Osservatorio Regio-
nale sui Rifi uti tenutasi 

il giorno venerdì 3 maggio 2013, i 
membri presenti hanno approvato 
i dati relativi alla gestione dei ri-
fi uti in Valle d’Aosta, sarà quindi 
pubblicato il “Rapporto sui rifi uti 
– dati 2012”. 
Di seguito un quadro generale dei 
dati appena approvati, per il det-
taglio completo e per elaborazioni 
maggiormente approfondite, si 
invita a consultare il rapporto, sca-
ricabile on-line dal sito web dell’Os-
servatorio Regionale sui Rifi uti (al 
link: http://www.regione.vda.it/

osservatoriorifi uti) nella sezione 
dedicata ai Rapporti sui rifi uti.
In sintesi, la produzione comples-
siva di rifi uti urbani nel 2012 della 
regione Valle d’Aosta si è attestata 
a 73.861,4 t, con un decremento 
dell’1,9% rispetto all’anno prece-
dente come valore assoluto e del 
–2,1% sul pro capite, che è passa-
to, nell’ultimo triennio, da 601 kg/
abitante all’anno nel 2010 a 585,2 
kg/abitante all’anno nel 2011 e 
a 572,8 kg/abitante all’anno nel 
2012 (vedi grafi ci).

Anche nel 2012 si registra una 
fl essione signifi cativa nella pro-

duzione di rifi uti, che erode in 
modo sostanziale i quantitativi 
di rifi uto indiff erenziato pro-
dotti a livello regionale (-6% a 
carico dei rifi uti indiff erenziati, 
CER 200301) (si vedano i grafi ci 
a fondo pagina), senza ridurre 
l’aumento delle raccolte diff eren-
ziate.
La raccolta diff erenziata comples-
siva si è attestata in valore assolu-
to a 34.291,5 ton nel 2012, contro 
alle 33.087,6 ton del 2011, e quindi 
ha raggiunto percentualmente, a 
livello regionale, il 46,4% nel 2012 
rispetto al 44% del 2011.
Questo dato è di assoluto rilievo 

poiché mostra come il decremen-
to dei rifi uti registrato nel biennio 
2011-2012 sia interamente a carico 
dei rifi uti indiff erenziati, senza ri-
percussioni sul trend positivo di 
crescita delle raccolte diff erenzia-
te, innescato dall’attuazione dei 
Piani di Sub ATO, che stanno en-
trando a regime in Regione (vedi 
grafi ci a pagina 4).

Soff ermandosi sugli andamenti 
delle singole frazioni diff eren-
ziate, si evidenziano fl uttuazioni 
positive (stante la fase di crisi 
economica che stiamo attraver-
sando) verifi catesi nell’inter-
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cettazione delle frazioni secche 
quali carta (+0,8 %) e vetro (+3,4 
%). Buona anche la produzione 
di legno, in cui il decremento 
del 39% di quanto inviato a com-
postaggio è abbondantemente 
controbilanciato dal +114% fatto 
registrare dall’inviato a recupero 
(per la produzione di bancali, 
truciolato, ecc.) e altrettanto di 
rilievo è l’incremento dell’inter-

cettazione delle “Altre frazio-
ni” (+52,6%), nella cui categoria 
ricadono diverse tipologie di 
rifi uti raccolte presso i centri 
comunali di conferimento e nel-
la quale vengono contabilizzati, 
a partire dal 2012, i quantitativi 
di abiti usati intercettati a livello 
regionale, che nell’anno appena 
trascorso sono stati pari a 383,8 t.
Contestualmente all’andamento 

positivo delle raccolte diff eren-
ziate si è assistito ad un decre-
mento dei rifi uti indiff erenziati 
(RU, CER 2001301), passati da 
39.201,3 t nel 2011 a 36.850,9 t nel 
2012, segnando un calo percen-
tuale del 6%, perfettamente so-
vrapponibile a quello registrato 
nel biennio precedente. Anche la 
produzione di rifi uti ingombran-
ti vede un calo signifi cativo, pari 

al –8,9% in valore assoluto ed al 
–9,1% sul pro capite (vedi tabella 
nella pagina accanto).
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L’OSSERVATORIO
REGIONALE
SUI RIFIUTI

a cura della SEGRETERIA DELL’OSSERVATORIO REGIONALE SUI RIFIUTI

Gli Osservatori Rifi uti rappre-
sentano un importante stru-
mento di controllo ed azione 

sul territorio nelle politiche ambien-
tali di gestione dei rifi uti solidi urba-
ni (RU), ove fanno da anello di con-
giunzione tra gli organi nazionali 
(Ministero dell’Ambiente, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricer-
ca Ambientale-ISPRA, Osservatorio 
Nazionale Rifi uti-ONR) e locali quali 
Comuni, Comunità Montane, Azien-
de di gestione dei servizi di raccolta 
e trasporto, impianti di riciclaggio e 
smaltimento.
L’Osservatorio Regionale sui Rifi u-
ti – ORR della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta è stato istituito con la 
legge regionale 3 dicembre 2007, n. 
31, con lo scopo di garantire la piena 
attuazione degli obiettivi di gestione 
dei rifi uti urbani riportati nella stessa 
legge che l’ha istituito e indicati nel 
Piano regionale di gestione dei rifi u-
ti (approvato con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 3188 del 15 
aprile 2003). Tali obiettivi sono rap-
presentati dalla corretta gestione del-
le attività di trasporto, smaltimento e 
recupero fi nale dei rifi uti urbani, con  
particolare attenzione all’eff ettivo av-
vio a valorizzazione dei rifi uti, per 
promuovere una progressiva dimi-
nuzione della necessità di discariche. 

La riduzione è promossa non solo at-
traverso la gestione dei rifi uti, ma an-
che con azioni a monte, volte alla pre-
venzione nella produzione di scarti 
e spazzatura. Non ultimo, uno degli 
obietivi della pianifi cazione regionale 
è anche il raggiungimento dell’auto-
suffi  cienza nelle fasi di smaltimento 
fi nale dei rifi uti urbani che residuano 
a valle delle raccolte diff erenziate. 

Le funzioni dell’Osservatorio sono 
ampie e possono essere divise in tre 
gruppi: 

1. vigilanza e controllo sulle attivi-
tà di gestione dei rifi uti svolte sia 
dall’Amministrazione sia dagli ope-
ratori di settore;
2. formulazione di proposte per la 
Giunta regionale e per la Chambre 
valdôtaine des entreprises et des acti-
vités, in virtù del suo ruolo di rappre-
sentante delle imprese;
3. produzione di un rapporto annua-
le sulla gestione dei rifi uti nel suo 
insieme.
Più precisamente, le funzioni indica-
te sopra si concretizzano nei seguen-
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ti compiti:
• vigilare sulla gestione dei rifi uti, 
comprese l’organizzazione dei ser-
vizi e le modalità di pianifi cazione 
dei servizi a livello di subATO (vedi 
schema nella pagina precedente);
• raccogliere ed elaborare i dati re-
lativi ai fl ussi dei rifi uti, compresi i 
dati sui costi di gestione, e pubblicare 
ogni anno il rapporto sulla gestione 
dei rifi uti;
• proporre alla Giunta regionale azioni 
volte alla promozione di interventi per 
sensibilizzare e informare in merito alle 
raccolte diff erenziate, anche nell’ottica 
della predisposizione dei programmi 
pluriennali di attività, come, ad esem-
pio, il Programma di azioni volte alla ri-
duzione e alla prevenzione nella produzione 
dei rifi uti nella Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, per il triennio 2011/2013 (vedi 
scheda dedicata);
• controllare la defi nizione e l’attua-
zione di accordi di programma e pro-
tocolli di intesa con enti ed operatori 
coinvolti nella gestione dei rifi uti;
• fornire alla Giunta regionale il ne-
cessario approfondimento sulle te-
matiche inerenti alla gestione dei 
rifi uti e alle strutture regionali inte-
ressate, qualora necessario, pareri 
fi nalizzati anche all’adozione di atti 
amministrativi nel settore della ge-
stione dei rifi uti.

L’Osservatorio rappresenta quindi 
uno strumento per il raggiungimento 
degli obiettivi sopra descritti, anche 
grazie alla trasparenza che ne carat-
terizza l’operato, infatti garantisce la 
pubblicazione annuale del Rapporto 
sui rifi uti, grazie al quale sono garan-
titi scambio, condivisione e informa-
zione relativi ai fl ussi dei rifi uti urba-
ni e all’operato dell’ORR.

Di quali aspetti si è occupato l’Os-
servatorio e quali tematiche sono 
state trattate?
L’istituzione dell’Osservatorio e la 
contestuale nomina dei membri da 
parte della Giunta regionale il 3 aprile 
2009 ha dato il via ai lavori dell’ORR. 
La prima riunione si è svolta il 4 mag-
gio 2009 e da allora numerose sedute 

sono state convocate, per discutere di 
tutte le tematiche legate ai rifi uti.
I principali temi trattati nel corso del-
le sedute dell’Osservatorio sono stati: 
• Defi nizione del regolamento di fun-
zionamento dell’Osservatorio stesso.
• Individuazione e messa in opera 
di un sistema di raccolta dati infor-
matizzato: tale strumento è stato in-
dividuato nell’applicativo O.R.So. 
– Osservatorio Rifi uti Sovraregionale 
(vedi scheda dedicata).
• Approfondimenti sulle iniziative e 
decisioni adottate dalla Giunta regio-
nale relativamente alle attività legate 
allo smaltimento e recupero fi nale dei 
rifi uti: sono state illustrate al tavolo le 
iniziative e le decisioni adottate dal-
la Giunta regionale, compresi molti 
approfondimenti, quali ad esempio 
lo studio per l’individuazione delle 
migliori tecnologie per la produzione 
di CDR, uno studio comparativo ef-
fettuato da ARPA secondo i principi 
della  metodologia LCA che ha messo 
a confronto gli impatti ambientali di 
una proposta di trattamenti a fred-
do richiesta dal rappresentante delle 
associazioni ambientaliste con quelli 
prodotti dalla soluzione con tratta-
mento a caldo (pirogassifi catore). 
Relativamente a tali aspetti, inoltre, è 
stata garantita la massima trasparen-
za pubblicando on-line tutta la docu-
mentazione inerente gli studi tecnici 
che hanno portato alle decisioni della 
Giunta regionale, e, successivamente, 
i documenti relativi all’affi  damento 
in concessione del servizio di gestio-
ne integrata dei rifi uti urbani della 
Valle d’Aosta.
• Iniziative di minimizzazione dei 
rifi uti: le prime sono state promosse 
con la partecipazione alla Settimana 
Europea per la Riduzione dei Rifi uti 
2009 e alle successive edizioni, con 
azioni volte alla comunicazione per 
promuovere la riduzione della pro-
duzione dei rifi uti e degli imballaggi 
e per diff ondere le pratiche legate alla 
promozione di uno stile di vita soste-
nibile, infatti sono stati organizzati 
punti informativi nelle piazze per 
la minimizzazione dei rifi uti, serate 
divulgative sul tema del compostag-

gio domestico e sui prodotti agricoli 
e enogastronomici locali, un conve-
gno e spettacoli sulla tematica dello 
spreco nell’era moderna e molte altre 
attività, sono state avviate azioni di 
concertazione con le Pro-loco per la 
promozione delle Ecolo-fêtes (vedi 
scheda “Programma triennale”).
• Approfondimento sui fl ussi turistici: 
essendo la Valle d’Aosta una regione a 
forte vocazione turistica, è inevitabile 
porre attenzione al fatto che tale pre-
senza impatta sulla produzione dei ri-
fi uti, infl uenzando il dato relativo alla 
produzione procapite.
• Eff etto sulla produzione dei rifi u-
ti urbani causato dall’assimilazione: 
l’Osservatorio si occupa dei rifi uti 
urbani, ovvero di quelli prodotti dai 
cittadini; all’interno di questi fl ussi, 
però, vi è anche una parte di rifi uti 
prodotta dalle aziende, che rientra 
nel circuito dei rifi uti urbani perché 
“assimilata”: questi fl ussi possono in-
fl uenzare sia la quantità sia la qualità 
del totale dei rifi uti urbani prodotti.
• Analisi merceologiche sui rifi uti 
indiff erenziati: la composizione dei 
rifi uti indiff erenziati fornisce impor-
tanti indicazioni per capire su quali 
aspetti è opportuno incentrare la co-
municazione. Dalle analisi dei rifi uti 
valdostani, ad esempio, è emersa una 
bassa presenza di rifi uti organici ri-
spetto alla media nazionale, rivelan-
do quindi una buona predisposizione 
al compostaggio domestico dei citta-
dini valdostani, e suggerendo quin-
di che la promozione di tale pratica 
incontra grande riscontro nella po-
polazione e quindi rappresenta una 
possibilità concreta di azione per la 
prevenzione nella produzione di ri-
fi uti e per la riduzione del ricorso alla 
discarica.
• Analisi e confronto dei piani di su-
bATO: i servizi di raccolta e trasporto 
dei rifi uti urbani sono di competenza 
dei sub ATO (vedi schema nella pagi-
na precedente), infatti la conoscenza 
del territorio è inspensabile per orga-
nizzare al meglio i servizi legati alla 
gestione dei rifi uti. Non esiste il me-
todo ideale universale, mentre può 
invece essere defi nito il miglior me-
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todo per gestire una defi nita porzio-
ne di territorio. Proprio per questo le 
modalità di raccolta e trasporto non 
sono del tutto omogenee sul territo-
rio regionale. L’Osservatorio vigila 
sulle modalità adottate e sulle perfor-
mance che queste modalità consen-
tono di raggiungere, sia in termini di 
percentuale di raccolta diff erenziata, 
sia in termini di qualità della raccolta 
diff erenziata.
• Destino dei rifi uti e rapporti con i 
consorzi di fi liera: sono stati sotto-
scritti importanti accordi con il CO-
NAI - Consorzio nazionale Imbal-

laggi e con i consorzi aderenti volti 
alla promozione della raccolta diff e-
renziata dei rifi uti di imballaggio e 
alla collaborazione fi nalizzata a una 
comunicazione sempre più chiara ed 
effi  cace ai cittadini. Grazie alla colla-
borazione con i consorzi, formalizza-
ta con Accordi di programma, è stato 
realizzato un progetto relativo alla 
tracciabilità dei rifi uti: “Io recupero, 
e tu? Tutto cambia, tutto di trasforma,: 
viaggio nel riciclo dei rifi uti”(vedi sche-
da dedicata)
• Redazione dei rapporti sui rifi uti: a 
partire dall’istituzione dell’Osserva-

torio sono stati redatti 4 rapporti: uno 
di inquadramento della situazione 
precedente il 2009, e successivamente 
tre rapporti relativi ai dati degli anni 
2009, 2010 e 2011, tali rapporti hanno 
garantito per la prima volta la piena 
trasparenza dell’informazione rela-
tiva al ciclo integrato di gestione dei 
rifi uti urbani: sono stati pubblicati i 
dati di produzione, suddivisi per su-
bATO, oltre a numerosi approfondi-
menti; inoltre all’interno del rapporto 
2012, dati 2011, sono stati per la pri-
ma volta pubblicati i dati sui costi del 
sistema di gestione dei rifi uti. 
• Qualità della raccolta diff erenzia-
ta: i rapporti con i consorzi, le analisi 
merceologiche e gli approfondimenti 
eff ettuati hanno permesso di indivi-
duare prontamente alcune problema-
tiche relative alla qualità delle rac-
colte diff erenziate e mettere così in 
campo soluzioni per un continuo mi-
glioramento anche in questo senso.
• Redazione di un regolamento - tipo 
per la gestione dei rifi uti urbani a li-
vello di subATO: grazie alla collabo-
razione fra il tavolo dell’Osservatorio 
e le Autorità di subATO è stato redat-
to uno schema di regolamento, con al-
legato un regolamento per la gestione 
di centri di raccolta, approvati dalla 
Giunta regionale con la deliberazione 
n. 224 del 15 febbraio 2013.
• Collaborazione alla redazione del 
regolamento per la disciplina della 
TARES: nell’ambito dell’Osservatorio 
è stato individuato un sottogruppo 
che si è occupato degli aspetti relativi 
ai costi dei rifi uti e in particolar modo 
al sistema di tassazione/tariff azione 
dei rifi uti. Con l’obbligo sopraggiun-
to a livello nazionale di defi nire un 
tributo comunale sui rifi uti e sui ser-
vizi, che preveda la completa coper-
tura dei costi, l’ORR ha collaborato 
con il CELVA e gli Enti interessati alla 
redazione del regolamento, approva-
to con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 226 del 15 febbraio 2013.

Da chi è composto? 
L’Osservatorio è un organo che rag-
gruppa tutti i diversi soggetti che 
sono coinvolti e hanno interessi in 

Ruolo all’interno 
dell’Osservatorio Regionale sui Rifi uti

Membro nominato 
dalla Giunta regionale

Assessore regionale competente in materia di ambiente, 
con funzioni di presidente

Manuela Zublena

Responsabile della struttura competente Fulvio Bovet

Responsabile della sezione competente dell’Agenzia 
regionale per la protezione
dell’ambiente della Valle d’Aosta (ARPA)

Giovanni Agnesod

Rappresentante del Comune di Aosta 
Rappresentanti designati d’intesa 
dalle Comunità Montane

Delio Donzel
Riccardo Farcoz

Ennio Subet

Responsabile del settore competente in materia di gestio-
ne dei rifi uti del Comune di Aosta 
Responsabili del medesimo settore designati d’intesa 
dalle Comunità Montane

Marco Framarin 

Marco Marcoz 
Patrizia Longis

Rappresentante designato dai soggetti affi  datari della 
gestione degli impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifi uti urbani, operanti nel territorio regionale

Piero Bal

Rappresentante designato dalle imprese che gestiscono 
il servizio di raccolta e di trasporto dei rifi uti urbani, 
operanti nel territorio regionale

Jean Louis Quendoz

Rappresentante designato dalle associazioni di categoria 
operanti nel territorio regionale, maggiormente rappre-
sentative degli interessi dei soggetti economici produttori 
di rifi uti non domestici

Edda Crosa

Rappresentante designato dalle associazioni ambienta-
listiche maggiormente rappresentative ed operanti nel 
territorio regionale

Fabrizio Roscio

Rappresentante designato dalle associazioni dei consu-
matori maggiormente rappresentative ed operanti nel 
territorio regionale

Rosina Rosset

Tecnico esperto, avente particolare esperienza in materia 
di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e nel settore 
della gestione tecnica ed economica dei rifi uti nel loro 
complesso, con funzioni di coordinamento tecnico-scien-
tifi co, designato dalla Giunta regionale

Giorgio Ghiringhelli
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materia di gestione dei rifi uti. Si com-
pone di 15 membri, scelti in accordo 
con tutti gli Enti e i portatori di inte-
resse nella tematica dei rifi uti. I mem-
bri e i ruoli sono sintetizzati nella 
tabella riportata a lato. Il presente nu-
mero di Environnement contiene un 
articolo redatto da ognuno di questi 
membri, fornendo quindi quei molte-
plici punti di vista che garantiscono 
trasparenza e chiarezza per i cittadini.

IL PROGRAMMA TRIENNALE

Già per il triennio 2009 – 2011 l’Asses-
sorato territorio e ambiente si era do-
tato di un Piano di Comunicazione, 
di educazione e di formazione in ma-
teria ambientale con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 1355 del 15 
maggio 2009.
Per proseguire e accrescere gli sforzi 
dedicati alla comunicazione,  con la 
deliberazione della Giunta regionale 
n. 1695 del 15 luglio 2011 è stato ap-
provato il “Programma di azioni vol-
te alla riduzione e alla prevenzione 
nella produzione dei rifi uti nella Re-
gione Autonoma Valle d’Aosta, per il 
triennio 2011/2013”, redatto secondo 
quanto stabilito dalla deliberazione 
del Consiglio regionale n. 1117/XIII 
del 24 marzo 2010, secondo gli obiet-
tivi fi ssati dal Consiglio regionale, 
dalle normative e dal Piano Regiona-
le di Gestione dei Rifi uti.
Le azioni del Programma, alcune ter-
minate, altre ancora in corso, sono 
state defi nite in modo da garantire 
continuità con quelle che erano già in 
atto, nell’ottica di coinvolgere il mag-
gior numero di soggetti possibile e 
di  comprendere tutti i diversi aspetti 
connessi alla produzione dei rifi uti, 
in particolare di quelli urbani.
Le azioni programmate hanno ri-
guardato: 
• Green Public Procurement o Ap-
palti Pubblici Verdi: si tratta di uno 
strumento di politica ambientale che 
vuole favorire lo sviluppo di un mer-
cato di prodotti e servizi a ridotto im-

patto ambientale, attraverso la leva 
della domanda pubblica. Nell’ambito 
del Programma è stato fornito suppor-
to agli Enti che eff ettuano appalti pub-
blici, quali i Comuni, o ARPA, attra-
verso incontri di approfondimento e 
documenti di supporto per la stesura 
della documentazione per gli appalti.
• Accordi volontari con:
- Grande distribuzione organizzata: 
d’accordo con Carrefour Iper, Carre-
four Market, Docks e GROS CIDAC 
si è lavorato insieme per l’attuazione 
di azioni di riduzione dei rifi uti e per 
incentivare comportamenti di consu-
mo consapevole da parte dei cittadini 
presso i punti vendita coinvolti.
- Ecolo-fêtes: si tratta di un modo eco-
logico, cioè secondo principi di soste-
nibilità ambientale, per gestire le “feste 
di paese”, in genere sponsorizzate da 
enti pubblici. Proprio questi Enti sono 
stati coinvolti e sono stati sottoscritti 
accordi con l’Associazione Nazionale 
Alpini della Valle d’Aosta, l’Associa-
zione Sport Invernali Valle d’Aosta, il 
comitato regionale del CONI e l’Asso-
ciazione regionale Pro-Loco.
- Piccolo commercio e artigiani: è sta-
to sottoscritto un accordo per la pro-
mozione della riparazione e del riuso 
dei beni durevoli e semidurevoli con 
l’Association Valdôtaine Consom-
mateurs et Usager – AVCU, Confar-
tigianato, ASCOM – Confcommercio 
e l’Associazione Artigiani della Valle 
d’Aosta.
- Agriturismi, campeggi e rifugi: sono 
stati sottoscritti accordi per promuo-
vere la prevenzione della produzione 
di rifi uti di queste attività, con l’As-
sociazione Agriturismi della Valle 
d’Aosta e l’Associazione Valdostana 
Gestori di Rifugio e con l’Associazio-
ne dei gestori dei complessi turistico-
ricettivi all’aria aperta.
• Campagne tematiche: ogni anno è 
stata organizzata una campagna di ap-
profondimento relativa ad un tema di-
verso, che ha visto l’organizzazione di 
convegni e la distribuzione di materia-
le dedicato. I temi sono stati, per il 2011 
il compostaggio, per il 2012 la raccolta 
diff erenziata di qualità e per il 2013 la 
riduzione dei rifi uti di imballaggio.

• Partecipazione alla Settimana Eu-
ropea per la Riduzione dei Rifi uti: in 
collaborazione con le Comunità Mon-
tane e il Comune di Aosta la manife-
stazione si è svolta e si svolgerà secon-
do una formula vincente che prevede 
attività di sensibilizzazione sulle buo-
ne pratiche per la riduzione dei rifi uti 
attraverso giochi e mostre tematiche 
proposti sul territorio regionale gra-
zie all’installazione di stand informa-
tivi nei centri commerciali e in Piazza 
Chanoux ad Aosta e con il tour del-
l’”Eco Camper” nei mercati e nelle 
piazze della Valle d’Aosta.
• Produzioni audiovisive: sono stati 
realizzati diversi fi lmati resi disponi-
bili sul canale you tube della regione, 
dove ci sono due playlist dedicate ai 
rifi uti: “Raccolta diff erenziata in Valle 
d’Aosta”, con più di 10 video, e “Pro-
gramma triennale di riduzione dei rifi uti 
2011 – 2013” con 14 video.

IO RECUPERO, E TU?

Su iniziativa dell’Osservatorio Regio-
nale sui Rifi uti, grazie alla collabora-
zione di Conai (Consorzio Nazionale 
Imballaggi) e di tutti i Consorzi di 
fi liera, è stato realizzato un progetto 
relativo alla tracciabilità dei rifi uti 
prodotti in Valle d’Aosta, per mostra-
re dove vanno e cosa diventano dopo 
che il cittadino ha fatto la raccolta dif-
ferenziata.
Il progetto “Io Recupero, e tu? – Tut-
to cambia, tutto si trasforma. Viaggio 
nel riciclo dei rifi uti” ha permesso di 
evidenziare quanta parte dei rifi uti 
raccolti dai cittadini in modo diff e-
renziato diventa eff ettivamente una 
materia prima seconda. I risultati 
sono decisamente buoni:
• 98.9% di materiale recuperato per 
carta e cartone; 
• 74% per la plastica; 
• 96.2% per il vetro; 
• 100% per l’alluminio; 
• 90% per l’acciaio; 
• 100% per il legno.

Il progetto non consiste solamente 
nel tracciamento dei fl ussi di raccol-
ta diff erenziata, infatti consiste in 
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una vera e propria campagna di co-
municazione, promossa dall’ORR e 
dall’Assessorato territorio e ambiente 
in collaborazione con Conai, perché 
nessun cittadino possa più pensare 
che gli sforzi perpetrati per diff eren-
ziare i suoi rifi uti siano vanifi cati. 
La campagna, molto articolata, pre-
vede una serie di azioni sul territorio. 
La prima è la distribuzione di 6000 
opuscoli informativi, realizzati in 
carta riciclata, che illustrano in modo 
chiaro e semplice la fi liera dei rifi u-
ti valdostani, con l’indicazione dei 
quantitativi e del destino dei rifi u-
ti, seguendone il percorso fi no a che 
diventano “materia prima seconda”. 
Sono inoltre riportati consigli su come 
fare bene la raccolta diff erenziata dei 
rifi uti di imballaggio e migliorare 
così il riciclo dei materiali di acciaio, 
alluminio, carta, legno, plastica e ve-
tro. Oltre agli opuscoli saranno distri-
buiti anche dei pieghevoli informati-
vi, che i cittadini troveranno su totem 
ed espositori da banco collocati all’in-
terno degli uffi  ci regionali, delle Co-
munità Montane, dei Comuni e degli 
ecocentri. Infi ne sono stati realizzati 
dei funzionali segnalibri, che saranno 
distribuiti insieme agli opuscoli negli 
espositori collocati all’interno delle 
biblioteche. 
Un’altra iniziativa particolarmente in-
teressante per l’educazione in materia 
di raccolta diff erenziata è rappresen-
tata dalle tre mostre incentrate sulla 
fi liera del riciclo in Valle d’Aosta, che 
verranno allestite all’interno di tre 
centri di conferimento dislocati sul 

territorio regionale. La mostra consi-
sterà nell’installazione di totem infor-
mativi e, dove possibile, nella proie-
zione di video documentari realizzati 
nell’ambito del Programma triennale. 
Saranno inoltre distribuite agli utenti 
borse in cotone riutilizzabili.
Per promuovere la campagna sarà 
trasmesso uno spot radiofonico che 
andrà in onda sulle principali emit-
tenti valdostane. 
Saranno inoltre forniti ai cittadini due 
strumenti on-line per svolgere una 
corretta raccolta diff erenziata: un di-
zionario dei rifi uti ed una mappa con 
la geolocalizzazione di tutti i centri 
di conferimento comunali presenti 
sul territorio valdostano e relative in-
formazioni di dettaglio. Non si deve 
dimenticare, infatti, che molti rifi uti 
non conferibili tramite il normale si-
stema di raccolta (i rifi uti in legno, ad 
esempio) sono preziosi  materiali per 
le fi liere di riciclo e recupero e devono 
essere portati presso tali centri.

O.R.So.

La fonte dei dati di produzione dei ri-
fi uti urbani è stata, fi no al 2004, la So-
cietà Valeco S.p.A., gestore del Centro 
regionale di trattamento e smaltimen-

to dei rifi uti urbani sito nel Comune di 
Brissogne, unico centro di confl uenza 
per tutti i rifi uti urbani prodotti nella 
nostra regione. Per gli anni successivi 
i dati sono stati ricavati direttamente 
dall’Amministrazione regionale, ela-
borati e integrati dopo averli acquisi-
ti sia da Valeco SpA che dalle singole 
Autorità di subATO, in particolare per 
quelle tipologie di rifi uto che seguono 
canali di gestione diff erenti dal Centro 
regionale di Brissogne, quali, ad esem-
pio i RAEE.
La Regione autonoma Valle d’Aosta, 
su indicazione dell’ORR-VDA, ha 
avviato le procedure per l’introdu-
zione di un sistema di acquisizione 
e gestione dati a mezzo web. Il siste-
ma denominato Osservatorio Rifi uti 
Sovraregionale (O.R.So.) è stato im-
plementato da ARPA Lombardia ed 
è utilizzato anche da altre regioni, 
come la Lombardia, il Veneto, l’Emi-
lia Romagna, il Friuli Venezia Giulia, 
le Marche, l’Umbria.
Con una chiave di accesso tutti i sog-
getti possono interagire, utilizzando 
una terminologia e procedure condi-
vise, rispettando comunque le speci-
fi che particolarità territoriali. 
Non è un sistema per la divulgazione 
al pubblico generico perché oramai 

L’applicativo O.R.So. permette di inserire 
i dati relativi ai fl ussi dei rifi uti da parte 
dei subATO e di Valeco, che è il Centro regio-
nale di trattamento dei rifi uti, 
inoltre consente agli uffi  ci regionale 
competenti il monitoraggio in tempo reale di

Osservatorio
rifi uti
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ogni Regione o ente ha i suoi canali 
specifi ci, ma è lo strumento di lavoro 
per gli uffi  ci competenti. È un siste-
ma in perenne aggiornamento e al 
momento il più diff uso. 
A partire dal 2010 i dati sulla produ-
zione dei Rifi uti Urbani (RU) sono 
raccolti in via telematica mediante il 
nuovo applicativo, rendendo possibi-
le la creazione di un database omo-
geneo e una più agevole elaborazione 
dei dati, anche in un’ottica di moni-
toraggio dell’effi  cacia dell’attuazione 
dei piani di subATO.
La raccolta dei dati con un sistema 
web di tipo informatico organizzato 
permette di: 
• avere dati aggiornati ed omogenei, 
grazie all’uso di una unica scheda di 
raccolta dati uguale per tutti;
• eff ettuare un confronto con altre 
realtà;
• elaborare in modo effi  cace i dati;
• costruire un database stabile nel 
tempo;
• disporre di fl essibilità nel momento 
in cui i dati vengono inseriti: sempli-
cità di aggiornamento dei contenuti e 
disponibilità dei dati inseriti in tem-
po reale.

Nel 2012, dopo un periodo di spe-
rimentazione dell’utilizzo dell’ap-
plicativo, con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 1409 del 6 luglio 
2012 è stato approvato il “Regola-
mento disciplinante l’utilizzo dell’ap-
plicativo O.R.So. (Osservatorio Rifi uti 
Sovraregionale) per la raccolta dei dati 
di produzione e gestione dei rifi uti ur-
bani e dei rifi uti gestiti dagli impianti 
nella Regione Autonoma Valle d’Ao-
sta”, in accordo con gli utilizzatori 
del sistema. 
Oltre ai dati sui rifi uti, all’interno di 
O.R.So. vengono indicati anche i dati 
relativi ai centri di conferimento Co-
munali, quali gli orari e le tipologie 
di rifi uto conferibili, e i dati relativi ai 
costi di gestione del sistema.

VISITA IMPIANTI

Al fi ne di meglio comprendere il desti-
no dei rifi uti raccolti in modo diff eren-

ziato in Valle d’Aosta e osservare diret-
tamente i processi che portano i rifi uti 
a diventare “materie prime seconde” 
attraverso il circuito dei consorzi di 
fi liera aderenti al CONAI, il 2 otto-
bre 2012 l’Osservatorio Regionale sui 
Rifi uti ha eff ettuato una visita presso 
tre degli impianti che lavorano i rifi uti 
diff erenziati valdostani. Gli impianti 
visitati sono stati l’impianto di recupe-
ro dei rifi uti di carta e cartone di Vesco-
vo Romano, nel Comune di Palazzolo 
Vercellese (VC), l’impianto di recupe-
ro della plastica e di compostaggio di 
Montello, in provincia di Bergamo e 
infi ne l’impianto di recupero del vetro 
Eurovetro di Origgio (VA). 
L’impianto di Vescovo Romano, al 
quale sono conferiti i rifi uti di carta e 
cartone prodotti nella nostra regione, 
si estende su un’area di 75.000 mq ed 
è attrezzato con impianti per la pres-
satura e la macinazione dei rifi uti. 
All’interno dell’impianto è stato pos-
sibile vedere quali processi sono ne-
cessari per preparare i rifi uti di carta 
e cartone prima dell’invio in cartiera, 
principalmente consistenti nell’eli-
minazione delle impurità, eff ettuati 
anche con separazione manuale, e 
nel confezionamento in balle di den-
sità e dimensioni opportune. Inoltre, 
è emerso come i rifi uti provenienti 
dalla Valle d’Aosta abbiano un basso 
grado di impurità, come confermato 
dallo studio sulla tracciabilità realiz-
zato per il progetto “Io recupero, e 
tu?” (vedi scheda dedicata) e come 
negli ultimi 10 anni la qualità dei ri-
fi uti di carta e cartone raccolti in Valle 
d’Aosta sia notevolmente migliorata.  
L’impianto di Montello rappresenta 
una tra le principali aziende specia-
lizzate a livello nazionale ed europeo 
nel recupero e nel riciclo di materie 
provenienti dal trattamento di rifi uti, 
in particolare di imballaggi in plasti-
ca e nella loro trasformazione in “ma-
teria prima seconda” destinata alle 
aziende produttrici di manufatti in 
plastica. Il processo di lavorazione ha 
molte fasi ed è decisamente comples-
so, anche in funzione del fatto che nel 
corso del processo i diversi materiali 
in plastica vengono separati seguen-

do ognuno un percorso diverso, che 
lo porta a diventare una “materia pri-
ma seconda” diversa. I prodotti che si 
ottengono sono granuli in PE, fl akes 
in PET, combustibile da rifi uto e ma-
teriale metallico da riciclare. A Mon-
tello è stato possibile osservare anche 
il processo di digestione anaerobica 
dei rifi uti organici, grazie al quale 
viene prodotta energia. 
L’impianto di Eurovetro è specializ-
zato nella raccolta, nel trattamento e 
nel recupero di ogni tipologia di ve-
tro e altri materiali recuperabili. I pro-
dotti che vengono realizzati a partire 
dai rifi uti in vetro, anche valdostani, 
sono vetro pronto al forno per indu-
stria vetraria, vetro per ceramiche, 
sabbie ecc. Grazie alle lavorazioni che 
vengono eff ettuate nell’impianto è 
possibile immettere sul mercato una 
materia prima seconda praticamente 
senza impurità.

Materia prima seconda prodotta presso 
l’impianto di Montello a partire 
dalla raccolta diff erenziata delle plastiche.
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Una fondata politica 
ambientale si basa 

innanzitutto sui dati 
relativi alla gestione 
dei rifi uti: viene qui 
proposta una sintesi.

I DATI SULLA
GESTIONE DEI
RIFIUTI IN
VALLE D’AOSTA

di GIORGIO GHIRINGHELLI*

Il “Rapporto sulla gestione dei rifi u-
ti in Valle d’Aosta” rappresenta il 
principale risultato di successo 

dell’Osservatorio Regionale sui Ri-
fi uti (ORR-VDA). Esso ha per obietti-
vo la sistematizzazione dei dati sulla 
gestione dei rifi uti al fi ne di renderli 
disponibili agli operatori del setto-
re e agli attori politici, quale base 
su cui impostare una fondata poli-
tica ambientale. Esso ha però anche 
l’ambizione di rendere disponibili 
ai cittadini o loro rappresentanti in 
associazioni, comitati una base in-

Principali dati sulla gestione 
dei rifi uti urbani in VDA (dati 2011).
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formativa condivisa e certa, utile a 
comprendere un fenomeno di per sé 
complesso e soggetto a mutamenti 
nel tempo.
I Rifi uti Urbani (RU) sono composti 
dai rifi uti domestici provenienti dalle 
abitazioni, dai rifi uti assimilabili agli 
Urbani non pericolosi, provenienti 
da locali non adibiti ad abitazione, 
e dai rifi uti vegetali prodotti da aree 
verdi e cimiteriali. I rifi uti provenien-
ti dalla pulizia e dalla manutenzione 
di strade poste al di fuori delle zone 
urbane risultano qui esclusi dal con-
teggio dei rifi uti indiff erenziati per 
un accordo esistente tra regione Val-
le d’Aosta ed ISPRA, motivato dalla 
consistenza prevalente dello spaz-
zamento in sabbia, sparsa sulla sede 
stradale nei mesi invernali, per garan-

tire la sicurezza nella circolazione. La 
produzione quantitativa totale di RU 
dipende da alcune variabili locali di 
carattere socio-economico (reddito 
medio o PIL, consumi, caratteristiche 
produttive dell’area, turismo, ecc.) 
e in parte dal sistema adottato per 
l’intercettazione dei rifi uti. La produ-
zione complessiva di rifi uti urbani, 
espressa come produzione pro-capite 
annuale o giornaliera, rappresenta un 
importante indicatore di sostenibili-
tà ambientale e un’attenta analisi del 
suo andamento nel tempo o della sua 
consistenza in diverse aree del territo-
rio rappresentata un essenziale stru-
mento per monitorare l’effi  cacia di 
politiche di riduzione o l’eff etto di al-
cune variabili socio-geo-economiche.
La gestione dei rifi uti della Regione 

Valle d’Aosta trae fondamento dalle 
disposizioni delle leggi europee e ita-
liane e dalla legge regionale. Il riferi-
mento normativo della Valle d’Aosta 
è rappresentato dalla legge regionale 
31/2007. Il “Piano regionale di gestio-
ne rifi uti della Regione Valle d’Aosta” 
(2003) e la legge regionale n. 31/2007, 
in coerenza con le normative comu-
nitarie e nazionali, hanno disposto 
l’obbligo della riorganizzazione dei 
servizi di raccolta e trasporto dei ri-
fi uti urbani all’interno di Sotto Ambi-
ti Territoriali Ottimali, coincidenti sia 
dal punto di vista territoriale che dal 
punto di vista organizzativo ed istitu-
zionale con le 8 Comunità Montane e 
con il Comune di Aosta.

Le disposizioni di legge di cui al 
D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. 
stabiliscono il raggiungimento di 
obiettivi di raccolta diff erenziata di 
almeno il 65% entro il 31 dicembre 
2012. La Legge Regionale n. 31/2007, 
specifi ca, all’articolo 10 “Misure per 
incrementare la raccolta diff erenziata 
e la valorizzazione dei rifi uti urbani”, 
fermo restando l’obbligo del raggiun-
gimento degli obiettivi di norma na-
zionale, gli obiettivi di raccolta diff e-
renziata e di valorizzazione dei rifi uti 
urbani che devono essere raggiunti 
in ogni sub ATO: 60% di raccolta dif-
ferenziata e 50% di valorizzazione 
entro il 31 dicembre 2011. L’iter di 
approvazione dei Piani di Sub ATO si 
è concluso e ad oggi tutti i piani risul-
tano approvati e, per diff erenti gradi 
e secondo le varie realtà territoriali, 
sono in fase di applicazione. Il termi-
ne ultimo per la loro attuazione terri-
toriale è rappresentato dal 2013, data 

Principali dati sulla gestione 
dei rifi uti urbani in VDA (dati 2011).
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a far corso dalla quale dovranno es-
sere messe in capo ai Sub ATO anche 
le competenze in campo economico-
tariff ario.

Nel 2011 sono state prodotte in Valle 
d’Aosta complessivamente 75.271,8 
tonnellate di rifi uti urbani, di contro 
alle 76.973 t dell’anno precedente, 
con un decremento del 2,2% rispetto 
al 2010 in valore assoluto e del 2,7% 
sul pro-capite.
La Valle d’Aosta è un’importante de-
stinazione turistica, in grado di sod-
disfare una molteplicità di richieste 
di svago, che comprendono sia off er-
te per il periodo estivo che proposte 
pensate per soddisfare esigenze di 
riposo e divertimento nel periodo 
invernale. Per verifi care l’incidenza 
delle presenze turistiche sulla pro-
duzione di rifi uti è stato calcolato 
un indice di “abitanti equivalenti”, 
ottenuto dividendo le presenze turi-
stiche per i giorni dell’anno, che con-
sente di trasformare di fatto le pre-
senze turistiche in presenze costanti. 
Gli abitanti equivalenti così calcolati 
ammontano a circa 25.704 unità, che, 
sommati alla popolazione residen-
te, pari al 31.12.2011 a circa 129.000 
unità, danno un valore complessivo 

di 154.335 abitanti insistenti sul terri-
torio valdostano. A partire da questo 
dato è stato quindi possibile calcolare 
la produzione pro-capite di rifi uti an-
che sugli “abitanti equivalenti” (divi-
dendo la produzione complessiva di 
RU per la somma di abitanti residenti 
ed equivalenti, così come precedente-
mente calcolata), ottenendo il valore 
di 487,7 kg/abitante.anno. Tale valo-
re, che risulta signifi cativamente infe-
riore a quello calcolato esclusivamen-
te sugli abitanti residenti, pari a 585,2 
kg/abitante.anno (dato 2011), allinea 
i livelli di produzione valdostani alle 
principali regioni del nord Italia. Ciò 
signifi ca che dai fl ussi turistici sono 
state generate complessivamente nel 
2011 circa 12.500 ton di rifi uti, pari a 
circa il 17% (16,6%) del totale RU.

La raccolta diff erenziata (RD) rappre-
senta uno strumento indispensabile 
per gestire i rifi uti in modo ambien-
talmente ed economicamente sosteni-
bile. La percentuale di raccolta diff e-
renziata è passata dal 41,6% del 2010 
al 44,0% del 2011 con una variazione 
sulle quantità assolute 2010-2011 del 
3,3% e sul pro-capite del 2,8%, confer-
mando il trend di crescita della raccol-
ta diff erenziata già verifi cato gli anni 

precedenti, dovuto al rinnovo delle 
modalità di raccolta diff erenziata, in 
seguito alla pianifi cazione ed alla ap-
plicazione dei Piani di Sub ATO.
La raccolta diff erenziata si compone 
in realtà di diverse frazioni merceo-
logiche, che vengono intercettate se-
paratamente.
Esse sono riconducibili a 2 macro-
categorie merceologiche:
• frazioni principali: organico, carta e 
cartone, imballaggi in plastica, vetro, 
metalli, legno, verde e ingombranti;
• frazioni secondarie o altre frazioni: 
accumulatori, batterie esauste, toner, 
farmaci scaduti, pneumatici, prodotti 
etichettati “T o F” (cioè i rifi uti peri-
colosi domestici come solventi e ver-
nici), stracci o indumenti, rifi uti elet-
trici ed elettronici, ecc.

Presso il Centro regionale di Brisso-
gne vengono conferiti tutti i rifi uti 
solidi urbani prodotti nei 74 Comu-
ni della Regione ed altre tipologie di 
rifi uti, esclusivamente prodotti nel 
territorio valdostano, tra cui i rifi uti 
solidi assimilati agli urbani, i fanghi 
provenienti dalla depurazione dei re-
fl ui civili, il materiale di spazzamento 
delle strade, le sabbie da depuratori. 
Tutte le frazioni di rifi uto separate 

Produzione complessiva di 
rifi uti urbani espressa 
sugli abitanti residenti 
e sugli abitanti equivalenti 
(residenti+turisti) (dati 2011).
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* Coordinatore tecnico-scientifi co 

dell’Osservatorio Regionale Rifi uti 

della Regione Valle d’Aosta.

mediante raccolta diff erenziata sono 
attualmente conferite dai gestori dei 
servizi di raccolta presso il Centro 
regionale di trattamento dei rifi uti, 
che si trova in prossimità del sito che 
ospita la discarica di Brissogne. Tutti 
i rifi uti derivanti da raccolta diff eren-
ziata e valorizzabili sono quindi con-
feriti obbligatoriamente dal soggetto 
incaricato della gestione del Centro 
regionale di trattamento dei rifi uti 
presso gli impianti individuati dai 
Consorzi di fi liera aderenti al CONAI 
(Consorzio nazionale imballaggi), 
con cui la Regione ha sottoscritto ap-
posite convenzioni. I rifi uti non valo-
rizzabili ma soggetti a smaltimento 
particolare, in considerazione della 
loro pericolosità (ad esempio pile, 
batterie e farmaci), vengono avvia-
ti ai Consorzi nazionali (ad esempio 
COBAT per gli accumulatori esausti) 
o ad impianti autorizzati ai sensi del-
le normative vigenti. In Valle d’Aosta 
è autorizzato anche un impianto di 
compostaggio, a cumuli rivoltati, di 
materiali vegetali derivanti da sfalci, 
potature ed altre lavorazioni agricole 
o fl oro-vivaistiche, per la produzione 
di compost (in Comune di Jovençan), 
ed un impianto di recupero di mate-
riali plastici derivanti dalle raccolte 

diff erenziate (in Comune di Issogne).
Gli impianti di destino dei rifi uti dif-
ferenziati raccolti dai cittadini valdo-
stani sono quindi (dati 2011):
• Carta e cartone (Vescovo Romano 
- VC);
• Plastica (Montello Spa - BG);
• Legno (Gruppo Saviola - PV);
• Metalli (Centro Rottami F.lli Moro 
- AO);
• Rifi uti biodegradabili (sfalci e pota-
ture) (Valeco - AO);
• Vetro e alluminio (Ecoglass - SV).

I rifi uti non recuperabili vengono at-
tualmente trattati e smaltiti nell’an-
nessa discarica controllata per rifi uti 
non pericolosi.

Principali frazioni della 
raccolta diff erenziata 

e loro incidenza sulla %RD 
(dati 2011).
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Le azioni di 
monitoraggio a 

servizio di cittadini 
e amministrazioni.

COMPOSTAGGIO
DOMESTICO E 
DI PROSSIMITÀ

di GIOVANNI AGNESOD E GIOVANNA MANASSERO*

In occasione della Settimana Eu-
ropea di Riduzione dei Rifi uti del 
2009, l’Assessorato regionale al 

Territorio e Ambiente aveva organiz-
zato una serie di serate pubbliche in 
cui veniva presentata la pratica del 
compostaggio domestico. Durante tali 
serate, sono venute dal pubblico mol-
te domande sulla possibilità di prati-
care il compostaggio domestico anche 
in condizioni climatiche particolari, 
come quelle degli abitati in alta quota 
o esposti prevalentemente a nord (En-
vers). Al fi ne di dare risposte a queste 
domande l’Assessorato, l’Agenzia 
Regionale per la Protezione dell’Am-
biente (ARPA) e l’Institut Agricole 
Régional (IAR) hanno deciso di con-
durre alcune attività sperimentali. 
L’Assessorato ha, quindi, promosso il 
“Programma sperimentale di monito-
raggio della qualità del compost pro-
dotto in ambito domestico”.
Tale programma si prefi ggeva di rag-
giungere due obiettivi principali:

• acquisire una serie di dati speri-
mentali (risultati analitici) sulla base 
dei quali sottoporre a verifi ca la tesi 
per cui, se si parte da materiali di 
base (scarti) ben selezionati e defi niti 
e si seguono le regole fondamentali 
del processo di compostaggio, si ot-
tiene un prodotto di qualità;
• poter dare delle indicazioni specifi -
che sui tempi di compostaggio e di rag-
giungimento dei diversi gradi di ma-
turazione del compost nelle varie aree 
meteo-climatiche della nostra regione.

Nelle fasi attuative del Programma 
Sperimentale, oltre ai tre enti promo-
tori, sono stati coinvolti anche i Sot-
to-Ambiti Territoriali Ottimali per la 
gestione dei rifi uti (Sub-ATO) ossia le 
otto Comunità Montane presenti sul 
territorio regionale e il Comune di 
Aosta. Ha partecipato anche al pro-
getto, su richiesta di ARPA, l’Istituto 
per le Piante da Legno e l’Ambiente 
di Torino (IPLA), in particolare per la 

valutazione del grado di maturazio-
ne del compost.
Il programma è stato strutturato in 
cinque fasi:
1. scelta dei siti di monitoraggio in 
base alla loro posizione geografi ca 
(bassa, media e alta valle e vallate la-
terali), all’esposizione solare (“adret” 
e “envers”) e all’altitudine; 
2. individuazione delle famiglie di-
sposte a partecipare al programma;
3. visita presso le famiglie interessa-
te con consegna delle compostiere in 
comodato d’uso o verifi ca del sito di 
realizzazione del cumulo;
4. campionamento dei compost pro-
dotti e analisi della qualità e del gra-
do di maturazione degli stessi;
5. analisi dei risultati, conclusioni e 
implementazione/revisione del Ma-
nuale di compostaggio domestico.

La prima fase ha portato all’indivi-
duazione di 20 siti che per caratteri-
stiche di quota ed esposizione al sole 
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sono stati ritenuti rappresentativi 
delle varie aree meteo-climatiche del-
la nostra regione. Sulla base di queste 
scelte la Regione ed i Sub-ATO han-
no individuato le famiglie disposte a 
contribuire attivamente al program-
ma. In totale hanno partecipato al 
programma diciotto famiglie, di cui 
dodici con la gestione di un processo 
di compostaggio in compostiera, e le 
altre sei con la disponibilità ad eff et-
tuare il compostaggio in cumulo.
Nel mese di giugno 2011 i tecnici 
dell’Agenzia hanno eff ettuato un 
primo prelievo dei compost prodotti 
mentre altre tre campagne di prelievo 
sono state eff ettuate ad ottobre 2011, 
maggio/giugno 2012 e  settembre/
ottobre/novembre 2012. 
Per ogni campione prelevato, al fi ne 
di valutare il grado di maturazione 
del compost, è stato eff ettuato da par-

te dell’IAR un Saggio di fi totossicità, 
mentre il laboratorio dell’IPLA di To-
rino ha valutato l’Indice respirome-
trico statico (IRS). 
Il laboratorio dell’ARPA, dal canto 

suo, ha eff ettuato una caratterizza-
zione volta a defi nire la qualità chimi-
co-fi sica del compost in base a quanto 
previsto nell’Allegato 2 (Ammendan-
ti) del Decreto Legislativo n. 75 del 

In questa pagina due immagini 
dell’opuscolo informativo 
“Il compostaggio domestico 
in Valle d’Aosta”.
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29 aprile 2010, normativa specifi ca in 
materia di fertilizzanti. 
I risultati ottenuti sono stati confron-
tati con i requisiti minimi, defi niti 
nello stesso Allegato 2 di cui sopra, 
per attribuire ad un materiale la clas-
sifi cazione di  “Ammendante com-
postato” ossia compost di qualità. 
Occorre precisare che tali requisiti 
sono defi niti per il compost prodotto 
in impianti di compostaggio a livel-
lo industriale: possono costituire un 
termine di paragone, ma non hanno 
valenza di valori limite normativi per 
defi nire la qualità di un materiale de-
rivante da compostaggio domestico. 
È importante sottolineare l’originali-
tà del progetto, attività sperimentale 
pionieristica impostata e condotta 
senza riferimenti a studi similari.  
Informazioni pratiche a supporto 
dei cittadini valdostani che intendo-
no cimentarsi nella pratica del com-
postaggio domestico sono già state 
utilizzate dall’Amministrazione re-
gionale nella pubblicazione dell’opu-
scolo informativo “Il Compostaggio 
domestico in Valle d’Aosta”. Da par-

te sua, sulla base dei primi risultati 
ottenuti, ARPA ha eff ettuato una pri-
ma revisione del proprio Manuale di 
compostaggio domestico. Entrambi 
i documenti sono scaricabili dal sito 
dell’Agenzia www.arpa.vda.it.
Attualmente è in fase di svolgimento 
un approfondita analisi dei risulta-
ti ed è in preparazione un rapporto 
completo sull’esito del programma.

Ma non fi nisce qui. Nei primi mesi 
del 2013, i tre soggetti promotori del 
“Programma sperimentale di moni-
toraggio della qualità del compost 
domestico” hanno fi rmato un con-
venzione per l’attuazione di un nuo-
vo programma indirizzato, questa 
volta, al compostaggio di prossimità 
ossia al compostaggio eff ettuato con 
compostiere di tipo manuale e/o 
meccanico che trattano quantitativi 
rilevanti di materiale organico pro-
veniente da attività tipo mense sco-
lastiche, micro comunità per anziani, 
alberghi e simili.
Questo nuovo programma si inserisce 
nel più ampio programma di azioni 
volte alla riduzione e alla prevenzio-
ne nella produzione dei rifi uti nella 
Regione Valle d’Aosta, per il triennio 
2011-2013, e va a supporto delle azio-
ni atte alla diff usione della pratica del 
compostaggio di prossimità per le 
quali l’Amministrazione regione ha 
erogato specifi ci fi nanziamenti desti-
nati alle autorità di Sub-ATO.
Le principali fi nalità del monitorag-
gio sono:
• ricavare dati sperimentali relativi 
alla qualità del compost ottenuto tra-
mite compostaggio di prossimità, a 
complemento di quelli raccolti per il 
compostaggio domestico nell’ambito 
del precedente programma;
• ottenere un quadro relativo alle 
modalità di gestione delle compostie-
re di prossimità;
• redigere delle linee guida relative al 
compostaggio di prossimità.

Il programma avrà una durata di due 
anni, successivamente all’entrata in 
funzione dei vari progetti di compo-
staggio di prossimità messi in atto dai 

Sub-ATO. Verranno individuate un 
numero signifi cativo di compostiere 
sulle quali attivare il monitoraggio, 
anche con l’obiettivo di verifi care i 
diversi principi di funzionamento, 
e al fi ne di determinare un quadro 
completo delle diverse tecnologie a 
disposizione. 
Sui campioni prelevati, in analogia 
al programma precedente, ARPA ef-
fettuerà una caratterizzazione volta 
a defi nire la qualità chimico-fi sica del 
compost prodotto mentre l’IAR darà 
indicazioni relativa al grado di matu-
razione del materiale attraverso l’ef-
fettuazione del Saggio di Fitotossicità.
Tutte queste attività vanno nella dire-
zione di individuare strumenti prati-
ci di decisione e di azione per gli am-
ministratori valdostani che vorranno 
attivare sul nostro territorio pratiche 
sempre più effi  caci e positive di com-
postaggio.

Il “Manuale di compostaggio domestico” 
dell’ARPA VdA.

*

- Giovanni Agnesod, Direttore Generale 

dell’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente della Valle d’Aosta.

- Giovanna Manassero, collaboratore tecnico 

professionale esperto dell’Area operativa

Rischio industriale-Rifi uti di ARPA Valle d’Aosta.
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GLI ENTI LOCALI 
DELLA
VALLE D’AOSTA
E LA TARES

a cura del CELVA - CONSORZIO DEGLI ENTI LOCALI DELLA VDA*

Investire sul territorio 
signifi ca lavorare sul futuro

Investire sulla competitività del no-
stro territorio è un segno concreto 
attraverso il quale la Valle d’Aosta 
traduce la sua identità distintiva. Un 
impegno di responsabilità che è preso 
in carico molto seriamente dagli enti 
locali, dal Consorzio degli enti loca-
li della Valle d’Aosta (CELVA) e dai 
rappresentanti dei Sub-ambiti territo-
riali e del Comune di Aosta, ovvero il 
livello di governo e gestione del bene 
comune più vicino ai cittadini. 
Per gli amministratori di ente locale, 
promuovere colpevolezza nei con-
fronti dell’ambiente e delle risorse 
naturali ed antropiche signifi ca in pri-
mo luogo immaginarle in un quadro 
di sviluppo sostenibile. È necessario 
valorizzare il ruolo che nel nostro 
percorso è rivestito dall’educazio-
ne nella sua accezione più ampia: di 
istruzione, formazione, informazione 
e sensibilizzazione. Facciamo nostro 
il tema della “cultura del sosteni-

bilità”, nell’accezione riconosciuta 
dall’Assemblea generale dell’ONU 
nell’ambito del decennio DESS-De-
cennio dell’Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile per il periodo 2005-2014: 
“Una cultura basata su una prospetti-
va di sviluppo durevole di cui possa-
no benefi ciare tutte le popolazioni del 
pianeta, presenti e future, e in cui le 
tutele di natura sociale, quali la lotta 
alla povertà, i diritti umani, la salute 
vanno ad integrarsi con le esigenze di 
conservazione delle risorse naturali 
e degli ecosistemi trovando sostegno 
reciproco”. 

L’Osservatorio: una logica 
di sistema multilivello

Questo approccio non può tuttavia 
declinarsi se non attraverso una lo-
gica di sistema, dove il lavoro delle 
Istituzioni, per essere effi  cace, si deve 
aprire al contributo delle associazioni 
di categoria e dei cittadini. Un coin-
volgimento reciproco che, in una pic-
cola realtà come la Valle d’Aosta, può 

permettere attive sinergie e migliori 
risultati nel medio-lungo periodo. 
Un esempio di governance allargata 
sul quale l’impegno degli enti locali 
si è concentrato è quello promosso 
in seno all’Osservatorio regionale 
sui rifi uti della Valle d’Aosta. È ne-
cessario valorizzarne la capacità di 
metterne attorno a un tavolo istan-
ze, prospettive, visioni diverse, pur 
nell’ottica di un comune obiettivo di 
sostenibilità. 

Cos’è la TARES?
I temi sui quali si è lavorato in seno 
all’Osservatorio nel corso degli ulti-
mi anni sono stati numerosi. Tuttavia, 
il 2013 ha portato con sé un nuovo 
elemento di rifl essione, quello legato 
alla TARES. 
Con il decreto legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, coordinato con la legge di con-
versione 22 dicembre 2011, n. 214, 
recante “Disposizioni urgenti per la 
crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici”, è stato infatti in-

Osservatorio
rifi uti
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trodotto il tributo comunale sui rifi uti 
e sui servizi (TARES). 
La TARES, che sostituisce le prece-
denti TARSU e TIA 1 e TIA 2, decorre 
dal 1° gennaio 2013. Il tributo è de-
stinato alla copertura dei costi rela-
tivi al servizio di gestione dei rifi uti 
urbani e dei rifi uti assimilati avviati 
allo smaltimento e dei costi relativi ai 
servizi comunali indivisibili. 
Le tariff e sono determinate in modo 
da garantire la copertura integrale 
dei costi del servizio di gestione dei 
rifi uti urbani ed assimilati, e in parti-
colare i costi relativi agli investimen-
ti per le opere e i costi d’esercizio del 
servizio. Tali costi includono anche i 
costi per il servizio di spazzamento 
e lavaggio delle strade pubbliche. 
A diff erenza della vecchia TARSU 
o TIA, la TARES è articolata su due 
componenti. La prima è la compo-
nente rifi uti, destinata a fi nanziare 
i costi relativi al servizio di gestione 
dei rifi uti urbani e dei rifi uti assi-
milati avviati allo smaltimento. La 
seconda è la componente servizi, de-
stinata a fi nanziare i costi dei servizi 
indivisibili del Comune, determina-
ta sotto forma di maggiorazione del-
la tariff a della componente rifi uti del 
tributo, come disciplinata dall’art. 
14, comma 13, del D.L. 201/2011.

L’impegno degli enti locali 
e del CELVA

A livello di Parlamento nazionale, 
l’argomento è molto dibattuto e sog-
getto a continui aggiornamenti nor-
mativi e legislativi. 
I Comuni valdostani si trovano, pur-
troppo, in prima linea ad applicare 
un ulteriore balzello nei confronti dei 
cittadini, una “mini patrimoniale tra-

Sul sito web del CELVA, www.celva.it, 
è presente una sezione dedicata 
al supporto amministrativo agli 
Enti Locali, all’interno della quale 
si trova un capitolo informativo 
dedicato alla TARES.
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vestita”, e il giudizio politico su tale 
tributo non può quindi che essere 
negativo. La Tares viene quindi inter-
pretata come un tributo subìto dalla 
Regione, che aggrava sempre più il 
carico fi scale dello Stato italiano, nei 
confronti di tutti i cittadini.
È tema indispensabile per il CELVA, 
quale organismo di supporto agli 
enti locali, formare e preparare gli 
uffi  ci agli adempimenti necessari, co-
municare e informare correttamente 
i cittadini, senza creare allarmismi e 
spiegando il tema in maniera sem-
plice: molto è stato investito in que-
sta direzione. In particolare, questo 
contributo attivo sul tema TARES si 
è concretizzato in un supporto ammi-
nistrativo a tutto tondo.
Dalla collaborazione tra Enti locali e 
Regione sono nati una serie di provve-
dimenti in materia di rifi uti: lo schema 
di Regolamento necessario per defi nire 
le nuove modalità di applicazione del 
tributo e lo schema del Regolamento 
per la gestione dei rifi uti e i criteri per 
la defi nizione dei costi dei servizi.
Inoltre, il supporto del CELVA agli 
enti locali si è esplicitato in termini 
di consulenza specialistica in materia 
tributaria (servizio denominato “Re-
sponsio tributi”): gli enti locali posso-
no ottenere consulenze specialistiche 
tramite mail nel tempo massimo di 
due giorni.
Inoltre, il personale comunale in for-
za agli uffi  ci tributi sono stati previsti 
momenti formativi dedicati alla TA-
RES. Ulteriori incontri di approfon-
dimento sugli schemi di regolamento 
saranno successivamente calendariz-
zati nell’ambito di una proposta for-
mativa capace di fare fronte a necessi-
tà puntuali di aggiornamento.

I due regolamenti “Schema di regolamento 
per l’applicazione del tributo comunale 
sui rifi uti” e “Regolamento per 
l’applicazione del tributo comunale 
sui servizi” approvati con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 226 del 
15 febbraio 2013.

*

- Delio Donzel, Assessore all’Ambiente 

del Comune di Aosta;

- Bruno Giordano, Presidente del 

Consiglio Permanente degli Enti Locali;

- Ennio Subet, Vice Presidente del 

Consiglio Permanente degli Enti Locali.

Confronti necessari con 
i rappresentanti di 

CAF e sindacati
Condividere un percorso per far 
orientare al meglio i cittadini nei 
confronti della Tares, si è tradotto 
per il CELVA, Il Consorzio degli enti 
locali della Valle d’Aosta anche sotto 
forma di un incontro con le Associa-
zioni dei Consumatori e i rappresen-
tanti dei Centri di assistenza fi scale 
valdostani. 
Sono stati invitati al confronto i rap-
presentanti delle sigle AVCU-SAVT, 
Federconsumatori, Adiconsum Valle 
d’Aosta, ADOC Valle d’Aosta, Casa 
del consumatore, CODACONS, così 
come erano presenti SAVT, CISL e 
ACLI per i CAF.
È stata l’occasione per sottolineare 
come gli enti locali valdostani siano 
consapevoli dell’onerosità del nuovo 
tributo su rifi uti e servizi, che pesa in 
particolar modo su famiglie numero-
se e imprese. Il confronto avviato con 
tutti quei soggetti che già supportano 
i cittadini negli adempimenti fi scali è 
stato profi cuo, grazie al fatto che sono 
stati messi intorno a un tavolo le As-
sociazioni di consumatori e i CAF. 
È stato chiarito che la Tares vede gli 
enti locali come meri esattori dello 
Stato, che si trovano a dover discipli-

nare la materia e ad applicarla. Pur 
non potendo esimersi dalla sua ap-
plicazione, i rappresentanti degli enti 
locali hanno ribadito iniziative di re-
golamentazione uniforme sul territo-
rio e di informazione allargata, al fi ne 
di tutelare gli interessi dei cittadini 
valdostani. Favorendo il dialogo con 
i soggetti deputati al supporto dei 
cittadini in ambito amministrativo, si 
garantisce meglio ai contribuenti l’ac-
cesso alle agevolazioni e alle eventua-
li riduzioni previste dai regolamenti 
comunali. 

Per ulteriori informazioni
Sul sito internet www.celva.it è pre-
sente la sezione “Tutto su… TARES”, 
una raccolta completa di aggiorna-
menti e informazioni utili messa a 
disposizione degli enti locali e dei 
contribuenti.



22

Osservatorio
rifi uti

L’Osservatorio è stato 
uno spazio di 

confronto e rifl essione, 
un luogo a disposizione 
per consentire a tutti di 
mettere reciprocamente 
a fattor comune esperienze 
e problemi, idee e dati.

LE COMUNITÀ
MONTANE E IL
COMUNE DI 
AOSTA NELLA
GESTIONE DEI
RIFIUTI IN VDA

di MARCO FRAMARIN, PATRIZIA LONGIS E MARCO MARCOZ*

La legge regionale n. 31/2007 ha 
defi nito il modello organizzati-
vo regionale della gestione dei 

rifi uti urbani, che prevede la suddivi-
sione del territorio in Ambiti Territo-
riali Omogenei, corrispondenti ai ter-
ritori delle otto Comunità Montane e 
al Comune di Aosta.

L’art. 17 della legge stessa, che ha 
istituito l’Osservatorio Regionale sui 
Rifi uti, ha previsto che tali Ambiti 

I loghi delle Autorità di subATO 
per i rifi uti: il Comune di Aosta 
e le otto Comunità Montane 
(Valdigne - Mont Blanc, Grand Paradis, 
Grand Combin, Mont Emilius, 
Monte Cervino, Evançon, Mont Rose, 
Walser - Alta valle del Lys).
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Territoriali Omogenei siano rappre-
sentati - all’interno dell’Osservatorio 
stesso - anche da due rappresentan-
ti delle Comunità Montane e da uno 
del Comune di Aosta. Tale eventua-
lità ci ha permesso di avere un con-
fronto periodico (e privilegiato) con 
l’Amministrazione Regionale e gli 
altri partecipanti a tale organismo.

L’Osservatorio è stato quindi uno 
spazio di confronto e rifl essione, un 
luogo a disposizione per consentire 
a tutti di mettere reciprocamente a 
fattor comune esperienze e problemi, 
idee e dati.

Nel corso delle riunioni che si sono 
svolte, il confronto è stato spesso ser-
rato, perché ogni partecipante ha ri-
chiamato l’attenzione dell’assemblea 
sul punto di vista dell’organismo 
che egli rappresentava. Questa con-
dizione, a nostro parere, rappresenta 
il vero punto di forza di tale organi-
smo, perché è importante che tutti gli 
attori del ciclo integrato dei rifi uti si 
siedano allo stesso tavolo e, periodi-
camente, si parlino in maniera aperta.

Nel futuro, questa profi cua integra-
zione di esperienze dovrà essere raf-
forzata al fi ne di trarne ulteriori van-
taggi e consentire all’Osservatorio 

di elaborare autonome iniziative da 
proporre all’attenzione pubblica.

Organismo solo consultivo, l’Osser-
vatorio ha aff rontato numerosissimi 
temi sia di macro che di microanalisi, 
con l’obiettivo di esprimere pareri o, 
in alcuni casi, individuare soluzio-
ni percorribili e concrete. La diversa 
scala dei problemi aff rontati ha spes-
so rappresentato una vera sfi da ed è 
stata di stimolo per ampliare ed ar-
ricchire la visione che ciascuno di noi 
aveva delle tematiche concernenti la 
gestione dei rifi uti. 

Il limite dell’esperienza è consistito 
nella diffi  coltà, al rientro nei propri 
uffi  ci e amministrazioni di apparte-
nenza, di condividere quanto appre-
so, e le suggestioni ricevute, con i col-
leghi responsabili della gestione dei 
rifi uti negli altri comprensori da noi 
rappresentati.

I problemi legati alla quotidianità e il 
tempo necessario alla loro risoluzio-
ne, uniti al fatto di avere la respon-
sabilità di diversi ambiti tecnici (ser-
vizio idrico integrato, ambiente, ecc.) 
e non solo della gestione dei rifi uti, 
hanno ostacolato la condivisione con 
tali colleghi delle problematiche af-
frontate nelle riunioni.

Quale il futuro di tale organismo per 
noi rappresentanti tecnici delle Co-
munità Montane e del Comune di 
Aosta? Secondo chi scrive, al fi ne di 
superare i limiti sopra indicati, po-
trebbe essere utile predisporre un 
documento di sintesi degli argomen-
ti trattati – limitatamente a quelli di 
maggior interesse per i subATO ed 
il Comune di Aosta– e farsi carico di 
raccogliere presso i nostri colleghi, 
prima di ogni riunione, eventuali 
problemi/argomenti da “mettere sul 
tavolo”.

Analogamente, sarebbe importante 
incontrare i componenti di omologhi 
Osservatori di altre regioni per un 
utile condivisione dei problemi e dei 
metodi di lavoro.

Ci aspettano sfi de importanti con-
nesse ai nuovi scenari relativi allo 
smaltimento fi nale, che imporranno 
non solo nuove soluzioni tecniche 
ma anche scelte organizzative e sarà 
importante farsi trovare preparati 
all’appuntamento.

*

- Marco Framarin, Dirigente dell’Area T2 - 

Servizio Idrico Integrato, Igiene Urbana, Ambiente 

e Distribuzione gas naturale;

- Longis Patrizia, Responsabile del servizio tecnico 

della Comunità Montana Mont Rose;

- Marco Marcoz, Responsabile del servizio 

tecnico della Comunità Montana Grand Paradis.

Isola ecologica di via Clavalité (Aosta).
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La discarica di Brissogne 
riceve i rifi uti urbani 

prodotti nel territorio della 
Regione autonoma Valle 
d’Aosta dal 1990.

ENERGIE DALLA
DISCARICA

di PIERO BAL*

Mediamente, sono stati colti-
vati in discarica circa 50.000 
t/anno di rifi uti indiff eren-

ziati e fanghi da impianti di depu-
razione refl ui civili; la componente 
putrescibile dei rifi uti urbani interrati 
inizia a produrre gas biologico di di-
scarica  - già a partire dai primi gior-
ni di coltivazione - che si compone, 
dopo circa nove mesi, delle seguenti 
sostanze: 
• Metano: 50%;
• Ossigeno: 2%;
• Anidride carbonica: 38%;
• Azoto: 9%;
• Idrogeno solforato: alcune parti per 
milione;
• Mercaptani: alcune parti per milione;
• Acqua: alcuni milligrammi.

Tale gas viene estratto dalla discarica 
e utilizzato come combustibile in un 
impianto di cogenerazione che tra-

sforma l’energia potenziale in ener-
gia elettrica e termica.
L’estrazione del gas avviene tramite 
quaranta pozzi collegati ad una cen-
trale di estrazione dove dei turboa-
spiratori mantengono in depressione 
tutta la rete.
A partire dall’anno 2000 è stato rea-
lizzato dalla Regione autonoma Valle 

d’Aosta  un impianto di cogenerazio-
ne della potenza elettrica di 800 kWhe 
e di potenza termica di 800 kWht.
L’impianto ha immesso in rete pubbli-
ca (15.000 V) l’equivalente del fabbi-
sogno di circa duemila famiglie ed ha 
fornito calore al vicino impianto di te-
leriscaldamento in località Autoporto.

Fabbricati cogenerazione (primo piano) 
e centrale di estrazione.
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Nell’anno 2012 è stato rimesso com-
pletamente a nuovo l’impianto di 
cogenerazione attraverso la realizza-
zione di una nuova centrale di estra-
zione e di una nuova rete di captazio-
ne e regolazione del gas estratto, per 
l’alimentazione di un nuovo cogene-
ratore. La potenza è maggiore come 
maggiore è rendimento, in virtù 
dell’evoluzione tecnologica occorsa 
dalla prima messa in  marcia del pre-
cedente motore.

Durante i fermi per manutenzione 
del cogeneratore il gas deve comun-
que essere estratto con continuità per 
ragioni di sicurezza degli operatori, 
per evitare molestie odorigene e, in-
fi ne, per ridurre le emissioni di at-
mosfera poiché il gas biologico di di-
scarica è un gas clima alterante (oltre 
all’anidride carbonica, contiene me-
tano che ha un potere riscaldante del 
globo - GPW – superiore di circa 21 
volte quello dell’anidride carbonica 
stessa): in tali situazioni la centrale di 
estrazione rimane, quindi, in funzio-
ne ed il gas estratto viene combusto 
in una torcia ad alta temperatura che 
abbatte gli inquinanti rispettando i li-
miti di emissione normativi. Quando 
l’impianto di cogenerazione viene ri-
avviato la torcia ad alta temperatura 
si spegne automaticamente e tutto il 
gas estratto viene inviato all’alimen-
tazione del motore endotermico.
Attualmente viene aspirato, con con-
tinuità, il gas dalla discarica ad una 
portata superiore a 600 mc/h, con-
sentendo di mantenere in depressio-
ne il corpo discarica.

Il nuovo impianto di cogenerazione è 
in grado di erogare una potenza elet-
trica massima di 999 kWe ed una po-

tenza termica massima di 1015 kWt. 
L’energia elettrica viene prodotta da 
un generatore elettrico azionato da 
un motore endotermico a “ciclo Otto” 
(lo stesso ciclo delle automobili fun-
zionati a benzina, GPL o Metano) che 
utilizza il gas di discarica come com-
bustibile. 
L’energia termica, invece, viene pro-
dotta sia per trasferimento del calore 
dell’acqua di raff reddamento motore  
al fl uido del circuito chiuso di tele-
riscaldamento quando la richiesta è 
inferiore a 400 kWht, e sia per ulte-
riore riscaldamento del fl uido stesso, 
attraverso una caldaia nella quale 
fl uiscono i gas di scarico, per richie-
sta superiore a 400 kWht e fi no alla 
potenza termica massima disponibile 
(1015 kWht). il fl uido di teleriscal-
damento è a servizio dei locali del 
centro regionale trattamento rifi uti e 
della centrale di riscaldamento della 
SEA in località autoporto.
I gas combusti, prima di essere emes-
si in atmosfera, subiscono un ab-
battimento degli inquinanti residui 
passando in un “termoreattore” che 
utilizza parte del gas di discarica per 
dissociare gli inquinanti più dannosi 
consentendo il rispetto dei limiti di 
emissione autorizzati.
Per evitare fermi impianto prolungati 

sia il nuovo cogeneratore sia la nuo-
va centrale di estrazione sono dotati 
di sistema di allarme e telecontrollo 
azionabile via internet.

Schermata di controllo 
dell’impianto di cogenerazione.

* Amministratore delegato di Valeco S.p.A., 

società gestore del Centro Regionale 

di trattamento dei rifi uti sito a Brissogne.
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Una panoramica sui 
diff erenti sistemi di 

raccolta dei rifi uti 
potenzialmente adottabili 
in una realtà 
morfologicamente simile 
a quella Valdostana.

LA RACCOLTA E
IL TRASPORTO
DEI RIFIUTI:
DIVERSI MODELLI
DI SERVIZIO

di JEAN LOUIS QUENDOZ*

In quest’ultimo periodo, i temi 
dell’eco-sostenibilità ambientale 
sono sempre più al centro dell’at-

tenzione in ogni discussione pubblica 
e privata. 
Quest’articolo cercherà di analizza-
re, in maniera puramente descrittiva 
(senza tediare nessuno con analisi 
numeriche), i diff erenti sistemi di rac-
colta dei rifi uti potenzialmente adot-
tabili in una realtà morfologicamente 
simile a quella Valdostana.
Numerosi dibattiti organizzati dalle 
associazioni ambientaliste hanno cer-
cato di evidenziare le regole, o meglio 
i “trucchi” per raggiungere le percen-
tuali di raccolta diff erenziata previ-
ste per legge (oggi 65%). A fronte di 
dichiarazioni abbastanza superfi cia-
li sulla possibilità di attivare nuovi 
modelli di gestione della raccolta e 
trasporto dei rifi uti in Valle d’Aosta, 
senza alcun aumento dei costi del 

servizio, ma anzi con dei risparmi per 
le tasche dei cittadini, mi sento in do-
vere di evidenziare alcuni aspetti che 
ho potuto approfondire direttamen-
te, in oltre 15 anni di lavoro in questo 
settore.
Non esiste un sistema di raccolta che 
si possa considerare perfetto per re-
altà territoriali diff erenti; ogni bacino 
territoriale individuato per la gestio-
ne ottimale dei rifi uti (A.T.O.) ha ca-
ratteristiche diverse dagli altri e per-
tanto necessità di soluzioni puntuali 
e non riproducibili nel concreto, se 
non per aspetti puramente generici.
E’ inoltre fondamentale evidenziare 
che confrontando soluzioni che fan-
no riferimento a modelli di servizio 
apparentemente simili, quali la rac-
colta domiciliare dei rifi uti (cosiddet-
to “porta a porta”) oppure la raccolta 
stradale, essi non hanno eguali costi, 
se realizzati in realtà morfologiche e 

socio-economiche diff erenti e soprat-
tutto avranno costi sempre maggiori, 
se rapportati anche solo al recente 
passato, in quanto vengono svolti 
attraverso l’impiego di due risorse 
sempre più costose quali il carburan-
te per le attrezzature di raccolta non-
ché gli operatori addetti al servizio di 
raccolta.
Ciò detto è bene essere molto cauti 
nell’esprimere considerazioni sull’e-
conomicità della raccolta domiciliare 
rispetto a quella stradale e sull’ipotesi 
di estendere il modello di raccolta do-
miciliare a tutto il territorio regionale.
Per capire bene il raff ronto che in-
tendiamo fare è bene chiarire gli 
aspetti salienti delle varie modalità 
di raccolta.
I sistemi di raccolta dei rifi uti più co-
muni nelle realtà occidentali sono:
• stradale senza separazione secco/
umido;
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• stradale con separazione secco/
umido;
• porta a porta senza separazione 
secco/umido;
• porta a porta con separazione sec-
co/umido;
• misto, in parte stradale ed in parte 
domiciliare, con oppure senza sepa-
razione secco-umido.

In Valle d’Aosta non è stata attivata la 
raccolta dell’umido e pertanto riman-
gono soltanto tre sistemi di raccolta 
che analizzeremo rapidamente ma 
evidenziandone gli aspetti principa-
li. Si sottolinea che l’attivazione del 
servizio di raccolta e trasporto dell’u-
mido (senza entrare nel merito del 
trattamento) comporterebbe dal pun-
to di vista organizzativo/gestionale, 
soltanto la previsione di una nuova 
tipologia di rifi uto da raccogliere, con 
i conseguenti costi aggiuntivi (non 
comportando alcuna modifi ca all’a-
nalisi che seguirà).

Stradale senza separazione secco/
umido.
• Sono presenti soltanto contenitori 
di grandi dimensioni (da 240 l a 1100 
l), dislocati sulle principali strade del 
bacino oggetto di gestione.
• Il numero, e dunque anche il costo, 
dei contenitori necessari per soppor-
tare la produzione di rifi uti è ridotto 
a causa della loro maggiore volume-
tria.
• Gli automezzi destinati alla raccolta 
dei rifi uti possono essere di medie/
grandi dimensioni, grazie ai minori 
problemi di viabilità.
• Il numero di automezzi specifi ci e 
di addetti alla raccolta dei rifi uti sono 
in numero ridotto grazie alla capacità 
di carico maggiore di tali attrezzatu-
re che consentono una raccolta più 

effi  ciente delle volumetrie prodotte/
conferite.
• I tempi di svolgimento dei servizi 
di raccolta sono ristretti, grazie al ri-
dotto numero di punti di raccolta da 
gestire.

Porta a porta senza separazione secco/
umido.
• Sono presenti principalmente con-
tenitori di medio-piccole dimensioni 
(da 35 l a 360 l), con poche eccezioni 
per i grandi condomini (anche 660 l e 
1100 l) dislocati presso tutte le unità 
abitative del territorio.
• Il numero, e dunque anche il costo, 
dei contenitori necessari per soppor-
tare la produzione di rifi uti è decisa-
mente elevato, a causa della loro ri-
dotta volumetria.
• Gli automezzi destinati alla raccol-
ta dei rifi uti devono necessariamente 
essere di medie/piccole dimensioni, 
a causa dei numerosi problemi di via-
bilità.
• Gli automezzi specifi ci e gli addet-
ti alla raccolta dei rifi uti sono in nu-
mero elevato a causa della capacità 
di carico minore di tali attrezzature 
che consentono una raccolta meno 
effi  ciente delle volumetrie prodotte/
conferite.

• I tempi di svolgimento dei servizi di 
raccolta sono elevati, a causa dell’ele-
vato numero di punti di raccolta da 
gestire e delle maggiori percorrenze 
da coprire.

Misto, in parte stradale ed in parte 
domiciliare, con oppure senza sepa-
razione secco-umido.
Tale sistema non è altro che un mo-
dello “misto” tra i due precedente-
mente descritti, ideato per sfruttarne 
i vari pregi ed eliminarne le criticità.  
Appare ovvio infatti che ciò che può 
essere adottato effi  cientemente in re-
altà densamente urbanizzate, non po-
trà sicuramente esserlo in altre realtà 
a ridottissima densità abitativa o ca-
ratterizzati dalla presenza di impor-
tanti fl ussi turistici.
Gli obiettivi di raccolta diff erenziata 
dovranno pertanto essere perseguiti 
attraverso un’adeguata modulazione 
dei suddetti sistemi di raccolta, te-
nendo conto in maniera incontrover-
tibile che i moderni sistemi di raccolta 
dei rifi uti saranno sempre più costosi 
a seconda della complessità organiz-
zativa (numero di addetti e di attrez-
zature) e della sofi sticatezza delle at-
trezzature utilizzate (ad esempio per 
adottare una tariff azione puntuale 

Una fase della raccolta rifi uti.
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dei rifi uti eff ettivamente conferiti da 
ogni utenza).
È bene, inoltre, evidenziare che tali 
sistemi di raccolta, sempre più “affi  -
nati” e volti a perseguire gli obiettivi 
di legge, sono lo “specchio” dell’inef-
fi cienza umana e della sua mancanza 
di buona volontà. E’ inutile negare, 
infatti, che i più semplici e meno co-
stosi sistemi di raccolta dei rifi uti, sa-
rebbero nel contempo altrettanto ef-
fi cienti qualora i cittadini/utenti del 
servizio di raccolta rifi uti partecipas-
sero in maniera attiva e responsabile 
alla raccolta diff erenziata dei rifi uti.
È altrettanto vero che, se la normati-
va Europea ha posto nella scala delle 
priorità:
1. riduzione;
2. il riuso;
3. il recupero di materia (riciclaggio);
4. il recupero di energia;
5. lo smaltimento in sicurezza.

È altrettanto vero che la stessa nor-
mativa Europea non è ancora riuscita 
a porre dei vincoli stringenti affi  nché 
si persegua adeguatamente la prima 
di tali priorità: la riduzione!
Soltanto una normativa che si sleghi 
dagli interessi economici globali po-
trà pensare di promuovere un nuovo 
sistema di gestione delle risorse se-

condo i principi di sostenibilità am-
bientale.
Ricordiamo infatti che:
• le risorse non rinnovabili debbo-
no essere utilizzate il meno possibile 
e solo nella misura in cui il loro uso 
porti alla creazione di una risorsa rin-
novabile di eguale livello funzionale;
• le risorse rinnovabili possono esse-
re utilizzate solo nella misura in cui 
l’ecosistema è capace di rinnovarle;
• non possono essere immessi 
nell’ambiente sostanze (rifi uti) in ma-
niera superiore alle sue capacità di 
assorbimento;
• è necessario evitare l’innesco di 
processi irreversibili.

Tornando al raff ronto tra i diver-
si modelli di gestione che abbiamo 
analizzato, risulta chiaro che soltanto 
un’analisi seria e dettagliata di tutte 
le variabili che compongono il pano-
rama morfologico, socio-culturale, 
economico e viario di ogni ambito 
territoriale osservato, consentirà di 
defi nire il modello di gestione miglio-
re per quell’area; bisognerà comun-
que tenere conto che tale modello 
non potrà essere “statico” ma dovrà 
essere decisamente “dinamico” e ca-
pace di essere modifi cato e integrato 
con la stessa velocità con la quale si 

modifi cano le variabili che ne condi-
zionano i risultati. 
Ogni sforzo tecnico ed economico 
verrebbe comunque reso vano senza 
la compartecipazione attiva di ogni 
utente.
Si tratterà, nel prossimo futuro, di 
valutare se adottare dei sistemi di 
controllo preventivo sui conferimenti 
(sistemi puntuali di tariff azione), con 
i conseguenti sempre maggiori costi 
di gestione, oppure dei sistemi re-
pressivi (sistema sanzionatorio), che 
riportino l’attività antropica al rispet-
to delle regole dell’eco-sostenibilità.

Un operatore provvede al posizionamento 
di contenitori per la raccolta porta a porta.

* Direzione aziendale e Direzione tecnica 

della Quendoz S.r.l., azienda del settore 

dell’igiene urbana.
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GESTIONE
EFFICACE DEI
RIFIUTI

di EDDA CROSA*

Riduzione, prevenzione e recu-
pero. Queste le tre parole chia-
ve che hanno guidato dal 2009 

ad oggi l’attività che ho svolto quale 
rappresentante delle Associazioni di 
categoria delle imprese all’interno 
dell’Osservatorio regionale dei rifi uti.
In tutte le aziende infatti, siano esse 
agricole, commerciali, artigianali, tu-
ristiche o industriali, le attività svolte 
generano dei rifi uti, ma per garantir-
ne una corretta gestione, in conformi-
tà con la normativa, devono essere 
adottate procedure e metodi aventi 
come obiettivi primari la tutela della 
salute, delle persone e dell’ambiente.
Il mio compito è stato quello da una 
parte di far presente le diffi  coltà ge-
stionali ed i costi che gli imprenditori 
devono sostenere per la gestione dei 
rifi uti, dall’altra ho cercato di svilup-
pare delle azioni condivise per sensi-
bilizzare il mondo delle imprese per 
una gestione più responsabilizzata 
dei rifi uti, attraverso un processo 
partecipato che coinvolgesse gli enti, 
i gestori e le aziende del territorio.
In altre parole, le normative di tutela 
dell’ambiente, sebbene spesso inci-
dano sull’andamento organizzativo 
ed economico delle imprese, posso-
no creare il presupposto per nuove 
opportunità di sviluppo, visibilità e 

competitività, se correttamente inte-
grate nelle strategie aziendali. 
Purtroppo la normativa non proteg-
ge le nostre imprese dalla concor-
renza sleale di coloro che operano in 
Paesi dove le politiche di protezione 
dell’ambiente sono inesistenti o mini-
me e che immettono sul mercato dei 
prodotti concorrenziali a prezzi ridotti.
La gestione dei rifi uti è regolata da 
normative che negli anni sono diven-
tate sempre più complesse e tutti i 
vari attori coinvolti, di natura anche 
molto diversa, all’interno dell’Osser-
vatorio hanno lavorato insieme per 
promuovere azioni sostenibili per 
minimizzare gli stessi.
Dato che l’Osservatorio nasce come 
strumento di comunicazione verso i 
cittadini e gli stessi enti locali, fi n dal-
le prime riunioni nel 2009 abbiamo 
individuato delle macro categorie di 
iniziative per la riduzione di rifi uti ed 
analizzato diverse azioni a progetto 
che prevedevano il coinvolgimento 
diretto delle imprese.
Alcune di queste, peraltro, fanno già 
parte della politica di responsabilità so-
ciale di alcune aziende, quali la raccolta 
e distribuzione a fi ni umanitari e sociali 
di prodotti alimentari ritirati dai banchi 
prima della loro scadenza.
Una tra le prime iniziative che siamo ri-

usciti ad avviare è stata una campagna 
di sensibilizzazione presso la grande 
distribuzione (GDO) per la divulgazio-
ne di informazioni sulla prevenzione 
dei rifi uti ed i vantaggi dei sistemi che 
impiegano imballaggi riutilizzabili. 
L’obiettivo era di mettere al bando 
prima della fi ne del 2010 i sacchetti 
della spesa in polietilene e per sensi-
bilizzare i cittadini a non utilizzarle 
sono state distribuite in più occasioni 
le simpatiche borse in cotone ecolo-
sac. Manuela Zublena, Assessore 
regionale territorio e ambiente, ha 
sintetizzato bene il messaggio che vo-
levamo far passare: “I rifi uti sono un 
problema collettivo e il miglior rifi uto 
è quello che non viene prodotto”.
La GDO, che rappresenta una quota 
importante del mercato, ha aderito 
all’iniziativa ecolo-sac e continua an-
cor’oggi a collaborare per la promo-
zione capillare di una gestione dei 
rifi uti sempre più responsabile.
Confcommercio ha pubblicato un nu-
mero monografi co del suo periodico 
inviato a tutti gli associati dedicato alla 
sostituzione degli shopper usa-e-getta 
in plastica con borse riutilizzabili.
La Coldiretti, tramite il mercatino men-
sile della domenica in piazza Chanoux 
ad Aosta, propone, tra l’altro, inizia-
tive per la riduzione dei rifi uti utiliz-

Osservatorio
rifi uti
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zando shoppers in materiale di origine 
agricola completamente riciclabile.
Recentissima è la sottoscrizione di ac-
cordi volontari tra Assessorato e alcu-
ne Associazioni di Categoria fi nalizzati 
alla promozione della riparazione e del 
riuso di beni durevoli e semidurevoli.
Le imprese, insomma, si sono dimo-
strate particolarmente interessate, 
consapevoli per prime come la ridu-
zione della produzione dei rifi uti, la 
minimizzazione della loro pericolosi-
tà, il recupero della materia residuale 
e la minimizzazione dei quantitativi 
conferiti allo smaltimento siano azio-
ni importanti per l’effi  cienza operati-
va e la riduzione dei costi.

Ma le azioni programmate dall’Os-
servatorio non si fermano qui. Si va 
dalla promozione di prodotti a basso 
contenuto di imballaggio o confezio-
nati in imballaggi riciclati, al soste-
gno per la vendita di prodotti stagio-
nali, freschi e di produzione locale, 
alla vendita di prodotti sfusi a peso 
detta anche “vending” (es. caff è, pa-
sta, riso, caramelle, cioccolatini, me-
rendine, legumi, vendita di latte alla 
spina, frutta secca, spezie, surgelati, 
detersivi e detergenti liquidi), che si 
iniziano a trovare sempre più spesso 
negli esercizi commerciali. 
Altra iniziativa promossa dall’Osser-
vatorio è la promozione e la diff u-

sione della conoscenza degli acquisti 
verdi - GPP Green Public Procure-
ment - cioè di criteri ambientali nel 
processo di razionalizzazione dell’ac-
quisizione di beni, servizi e lavori 
delle Pubbliche Amministrazioni, sia 
attraverso lo svolgimento di un “wor-
kshop” tematico nel mese di ottobre 
2011 ad Aosta, l’organizzazione di in-
contri informativi con gli Enti locali 
e le imprese del territorio valdostano 
(marzo e aprile 2012), l’attivazione di 
uno specifi co Tavolo Tecnico e l’as-
sistenza ad alcuni appalti realizzati 
dalla PA per rispondere ai requisiti 
dei GPP. Quale supporto per attuare 
una politica di acquisti pubblici verdi 
a livello locale, è stato inoltre predi-
sposto uno strumento operativo con-
tenente suggerimenti pratici per at-
tivare una strategia green, chiamato 
“boite à outils”.
Sono state infi ne analizzate possibi-
li azioni per la valorizzazione degli 
scarti (reimmissione nel ciclo produt-
tivo o vendita dei sottoprodotti e delle 
materie prime seconde) per ricavarne 
delle risorse, ma la presenza di mol-
te imprese multisettoriali e di piccole 
dimensioni, non ha consentito per il 
momento di avviare delle iniziative 
volte ad analizzare l’intera fi liera della 
produzione del rifi uto industriale.
Al termine di quattro anni di lavoro 
posso dire che l’esperienza dell’Os-
servatorio è stata utile perché i suoi 
componenti, pur rappresentando in-
teressi diversi che hanno dato luogo a 
vivaci e aperti dibattiti, sono stati tutti 
consapevoli che è necessario mettere 
in atto una gestione responsabilizzata 
e sociale dei rifi uti che riguarda tutti, 
perché i rifi uti non sono solo qualco-
sa che non serve più e che dobbiamo 
semplicemente allontanare da noi, 
senza alcun criterio.

L’adesivo distribuito per promuovere 
l’utilizzo di sacchetti riutilizzabili 
come l’Ecolosac in cotone.

* Direttore generale di Confi ndustria Valle d’Aosta.
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Volere è potere: il 
possibile ruolo 

dell’Osservatorio Regionale 
sui Rifi uti per il 
conseguimento di buone 
pratiche di gestione 
dei rifi uti.

WHERE THERE’S
A WILL, 
THERE’S A WAY

di FABRIZIO ROSCIO*

Quando mi è stato chiesto di 
scrivere un articolo che valo-
rizzasse il lavoro dell’Osser-

vatorio Regionale sui Rifi uti (ORR), 
immediatamente mi sono trovato in 
diffi  coltà, in quanto spesso in questi 
anni sono stato in disaccordo su di-
verse questioni, sia di metodo, sia di 
contenuto. A mente fredda però ho 
maturato la convinzione che diffi  cil-
mente qualcosa può essere totalmen-
te negativa ed eff ettivamente l’Osser-
vatorio, a mio parere, alcuni aspetti 
positivi li ha avuti. Certamente esi-
stono margini di miglioramento, ma 
sarebbe ingiusto e troppo semplicisti-
co archiviare l’attività dell’ORR come 
esclusivamente negativa.
Innanzitutto la presenza allo stesso 
tavolo di lavoro dei rappresentanti 

dei cosiddetti “stakeholders”, cioè 
dei portatori di diversi interessi, dai 
raccoglitori di rifi uti, alle associazioni 
ambientaliste e dei consumatori, solo 
per citare alcuni dei componenti, con-
sente di poter sviluppare un confron-
to interessante. 
L’aspetto che però merita partico-

lare attenzione è la raccolta di molti 
dati che caratterizzano il complesso 
“pianeta rifi uti”, che rappresenta un 
tentativo di fare una fotografi a del 
nostro mondo e del nostro modo di 
consumare da una prospettiva incon-
sueta, cioè partendo dal fondo della 
storia, anziché dall’inizio. In questo 

Cumuli di compost presso il Centro regionale 
di trattamento dei rifi uti a Brissogne.

Osservatorio
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modo sono stati raccolti, organizzati e 
pubblicati dati fondamentali per svi-
luppare strategie gestionali, dall’in-
troduzione di una metodica di analisi 
della composizione merceologica dei 
rifi uti prodotti (secondo la metodica 
IPLA), che fosse riconosciuta anche al 
di fuori della Valle d’Aosta, all’anali-
si dei costi del servizio. Quest’ultimo 
aspetto, ancora in fase di perfeziona-
mento, con ogni probabilità, consen-
tirà importanti rifl essioni in futuro. 
In generale la conoscenza rappre-
senta una base di partenza per poter 
pianifi care interventi, monitorare i 
risultati e correggere le strategie e an-
drebbe diff usa in maniera il più pos-
sibile trasparente a tutti i cittadini. La 
pubblicazione annuale dell’ORR va 
in questa direzione, ma un ulteriore 
passo avanti sarebbe l’introduzione 
delle sedute pubbliche, magari in 
streaming sulla rete web, sul modello 
adottato dalla Commissione speciale 
regionale sui rifi uti. Questo consenti-
rebbe ai cittadini interessati di poter 
seguire i lavori e anche di proporre 
istanze e suggerire iniziative all’Os-
servatorio. 
La linea adottata dall’ORR in que-
sti anni è stata quella di proporre in 
maniera poco critica molti dati, per 
dirla con le parole dell’assessore Zu-
blena : “l’Osservatorio osserva, ma 
non commenta”. A mio avviso in-
vece, sarebbe opportuno che questa 
istituzione sottolineasse gli aspetti 
positivi della gestione dei rifi uti in  
Valle d’Aosta, ma denunciasse anche 
le criticità e magari suggerisse solu-
zioni. La Valle d’Aosta si trova in una 
situazione di gestione dei rifi uti ben 
lontana dall’eccellenza: la raccolta 
diff erenziata langue al di sotto dei li-
miti minimi stabiliti dalla normativa, 
ancora non viene raccolta e trattata la 
frazione organica, che fi nisce inevita-
bilmente in discarica, unico impianto 
di smaltimento, il peggiore possibile 
secondo le leggi nazionali ed euro-
pee, le cui problematiche sono sotto 
gli occhi di tutti. 
Dal mio punto di vista di rappre-
sentante delle associazioni ambien-
taliste, l’ORR dovrebbe rimarcare 

questi aspetti negativi, proponendo 
confronti con realtà che, partendo da 
problemi simili ai nostri, anche con 
caratteristiche del territorio analoghi 
a quelle della nostra regione, hanno 
saputo intraprendere buone pratiche 
gestionali, oltre che sostenibili dal 
punto di vista economico, senza cioè 
gravare eccessivamente sulle tasche 
dei cittadini. 
A titolo di esempio si può citare il 
caso della provincia di Reggio Emi-
lia, che ha scelto di spegnere l’im-
pianto di incenerimento, puntando 
su prevenzione, recupero dei ma-
teriali, minimo ricorso alla discari-
ca, introducendo la raccolta porta a 
porta, impianti di compostaggio per 
la frazione organica  e trattamento a 
freddo per la frazione secca residua. 
La strategia adottata a Reggio Emilia 
per disincentivare la produzione di 
rifi uto secco non riciclabile e, di con-
seguenza, il ricorso alla discarica, si 
è basata su diversi aspetti, non ulti-
ma la tassazione dell’indiff erenziato, 
utilizzando gli introiti per sovvenzio-
nare la raccolta porta a porta. I risul-
tati ottenuti sono stati estremamente 
incoraggianti e sono ancora in via di 
miglioramento.
Un altro esempio interessante è co-
stituito dalla Val di Fiemme, zona di 
montagna, con presenze turistiche 
paragonabili, se non addirittura su-
periori, a quelle delle nostre comunità 
montane più frequentate, con picchi 
di produzione dei rifi uti concentrati 
in pochi mesi dell’anno, coincidenti 
con i periodi delle vacanze estive e 
invernali. Nonostante le diffi  coltà la 
raccolta diff erenziata è arrivata oltre 
l’80%, le tariff e per una famiglia di 4 
persone sono di circa 150 € all’anno e 
la produzione di rifi uto non riciclabi-
le è di circa 55 kg per abitante all’an-
no, contro i nostri circa 250.
Sono valori che ad oggi in Valle d’A-
osta appaiono molto lontani, eppure 
sono realtà esistenti e potrebbero co-
stituire uno spunto per migliorare.
Le motivazioni di queste profonde 
diff erenze tra gli esempi citati e la 
nostra regione non credo che siano 
da ricercare nelle peculiarità del terri-

torio o nell’altissimo senso civico al-
trui, quanto piuttosto in un approccio 
diverso al problema. Un proverbio 
inglese recita “Where there’s a will, 
there’s a way”, che tradotto letteral-
mente signifi ca dove c’è la volontà, 
c’è una via. Questo detto viene tra l’al-
tro citato nel fi lm di Roberto Cavallo 
“Meno 100 chili”, che propone ricette 
per ridurre di oltre 100 kg all’anno il 
peso della nostra pattumiera. 
Anche noi in Italia abbiamo un det-
to simile: “volere è potere”. Solo la 
ferma volontà politica di persegui-
re certi obiettivi, senza arrendersi di 
fronte alle diffi  coltà e alla comples-
sità del problema rifi uti, consente di 
raggiungere gli scopi desiderati, nel 
pieno rispetto delle norme, sancite 
chiaramente dalla famosa gerarchia 
di gestione dei rifi uti, che vede nel 
massimizzare il recupero dei mate-
riali e nell’azzeramento progressivo 
del ricorso alla discarica la soluzione 
del problema rifi uti e la sostenibilità 
a lungo termine del sistema. Solo una 
chiara volontà politica può permet-
tere di scegliere con convinzione un 
modello di gestione che già in tante 
altre parti d’Italia e d’Europa è di-
ventato anche fattore di promozione 
turistica, oltre che volano economico. 
Questo è quello che è mancato alla 
Valle d’Aosta per molti anni, ma se il 
detto “volere è potere” è valido anche 
da noi, istituzioni come l’ORR posso-
no e potranno aiutare a trovare solu-
zioni e sviluppare strategie virtuose, 
sostenibili e condivise.

* Rappresentante designato dalle associazioni 

ambientalistiche maggiormente rappresentative 

ed operanti nel territorio regionale.
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Secondo le associazioni 
dei consumatori gli 

italiani hanno buttato nel 
cassonetto, in media, 
il 29% della spesa 
alimentare tra Natale 
e Capodanno.

LA RACCOLTA 
DEI RIFIUTI:
E GLI SPRECHI
ALIMENTARI?

di ROSINA ROSSET*

Sprechiamo troppo cibo e in 
maniera compulsiva, è giunto 
il momento di richiamare l’at-

tenzione collettiva sulla necessità di 
un’azione urgente e di presa di co-
scienza comune che inverta la moder-
na tendenza di buttare via il 50% del 
cibo prodotto nel mondo. I dati  dello 
spreco alimentare in Italia lasciano 
esterrefatti dallo stupore : si sperpera 
circa il 26% del cibo prodotto.
Sono dati inaccettabili in ogni tempo 
e in ogni contesto, ma sconvolgono 
ancora di più quando i dati dalla vici-
na Grecia da dove arrivano notizie di 
donne e uomini costretti a frugare nei 
cassonetti dell’immondizia alla ricerca 
di cibo. Mentre l’uffi  cio statistico UE 
rivela che che il 24,5% della popola-

Il volume “Le ricette del risparmio” 
contiene numerose ricette per ridurre 
gli sprechi alimentari e utilizzare 
gli avanzi di cibo.
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zione italiana, un italiano su quattro, 
è a rischio di povertà. E si pensi a cosa 
gli italiano buttano nell’immondizia !
Secondo le associazioni dei consuma-
tori gli italiani hanno buttato nel cas-
sonetto, in media, il 29%  della spesa 
alimentare tra Natale e Capodanno. 
Tutto ciò è uno schiaff o in faccia alla 
miseria e a dispetto della grave cri-
si economica che attanaglia sempre 
maggiormente le famiglie bisognose, 
con il costante assillo di non riuscire 
a mettere insieme il pranzo e la cena. 
Oltre  quel miliardo di persone che, 
secondo i recenti dati della FAO, ven-

gono morse quotidianamente dalla 
fame nel mondo. 
A questi spreconi incoscienti dobbia-
mo solo non assomigliare ma tentare 
di fare il nostro possibile per far loro 
capire che lo spreco è, oltre che im-
morale, costoso e impegna , per il suo 
smaltimento, la società civile.
Forse sarebbe bene ricordare che so-
lamente nel dopoguerra, anni  50, le 
famiglie dovevano fare salti mortali 
per sbarcare il lunario e il pane, nella 
fattispecie, per molte di loro costitu-
iva l’elemento base per vivere, anzi 
per sopravvivere. Ancora in molti 

ricordiamo , dopo il secondo periodo 
bellico, la crudezza della privazione.
Per questa ragione molti di quella 
generazione non osano buttare via il 
cibo: lo trovano un vero dono di Dio 
o qualcosa che proviene dal sudore 
della fronte.
È ora di ravvederci tutti se voglia-
mo dare un’impronta dignitosa alla 
nostra esistenza umana e, prima lo 
facciamo, meglio sarà per la nostra 
coscienza, per la solidarietà e per 
l’economia nazionale e mondiale. 
Quest’impegno, ovviamente, deve 
essere assunto a tutti i livelli. Si trat-
ta  di un cambio di mentalità radicale 
ma ormai improrogabile.
È tempo che anche le associazioni dei 
consumatori si impegnino in campa-
gne che abbiano come fi nalità priori-
taria un’informazione peculiare sul 
problema dello spreco, del riutilizzo, 
del riciclaggio  del materiale che, con 
troppa superfi cialità,  oggi buttiamo 
in discarica , gravando in tal modo 
sulla pubblica amministrazione e 
rischiando di deturpare il territorio 
e l’ambiente in cui siamo inseriti da 
millenni.
Thomas Alva Edison, grande inven-
tore statunitense dichiarava: “Lo 
spreco è peggiore della perdita. Pre-
sto arriverà il tempo in cui ogni per-
sona, che vanti una qualche abilità, 
terrà sempre dinanzi agli occhi il pro-
blema dello spreco: la parsimonia ha 
un campo illimitato”.

La copertina del report n. 2/2013 
dell’Agenzia Europea dell’Ambiente: 
per la rappresentazione dei rifi uti urbani 
è stata scelta un’immagine con 
molti scarti alimentari.

* Presidente dell’AVCU – Association Valdotaine 

Consommateurs et usagers.
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Il recupero e la 
valorizzazione del 

territorio attraverso 
il fi nanziamento 
degli interventi derivanti 
dall’applicazione della 
legge regionale 1/2004.

IL RECUPERO
URBANISTICO,
AMBIENTALE E
PAESAGGISTICO

di STEFANIA ROLLANDOZ*

La Regione autonoma Valle d’A-
osta ha promosso un’organica 
valorizzazione del territorio 

regionale, anche a scopo turistico-
culturale, con la promulgazione della 
legge regionale 5 febbraio 2004, n. 1 
“Disposizioni in materia di riquali-
fi cazione urbanistica, ambientale e 
paesaggistica e di defi nizione degli 
illeciti edilizi nel territorio della Val-
le d’Aosta” (pubblicata nel Bollettino 
uffi  ciale della Regione n. 8 in data 24 
febbraio 2004), attraverso il fi nanzia-
mento di interventi, organizzati in 
Piani, fi nalizzati ad aff rontare proble-
mi ambientali presenti in alcune aree 
regionali. Tale strumento normativo 
ha incentivato la realizzazione di in-
terventi diff usi diversi da quelli tra-
dizionali di manutenzione delle aree 
agricole e forestali, dei sentieri o delle 
opere viarie e delle infrastrutture, fi -
nalizzati in modo specifi co alla riqua-
lifi cazione e allo sviluppo ambienta-
le, urbanistico e paesaggistico. 
Tra le fi nalità della legge, infatti, sono 

state identifi cate una serie di attività 
e di azioni, incluse nei Piani, in cui 
sono stati inseriti progetti, anche in-
tegrati, orientati secondo le linee pro-
grammatiche del Piano Territoriale 
Paesistico, in conformità alle norme 
urbanistiche e alle prescrizioni degli 
strumenti di pianifi cazione a livello 
comunale (PRG). Le fi nalità persegui-
te che hanno guidato i Piani degli in-
terventi del 2004, 2005 e 2007, hanno 
riguardato:
a) la prevenzione di situazioni di al-
terazione dell’equilibrio ambientale e 
paesaggistico, mediante la valorizza-
zione dei relativi beni;
b) il ripristino di situazioni di altera-
zione dell’equilibrio ambientale, con 
particolare riguardo alla ripresa dei 
cicli naturali e al recupero delle aree 
alla coltivazione;
c) il ripristino ambientale e paesaggi-
stico completo, da realizzarsi anche 
attraverso l’ammodernamento delle 
urbanizzazioni e dell’arredo urbano;
d) il riordino di insediamenti esistenti 

ed il riuso di aree dismesse o degra-
date.
In merito alla situazione di degrado 
e alla sua ricognizione, è stato affi  da-
to in primo luogo ai singoli Comuni 
e alle Comunità Montane il compito 
di identifi care progetti di sviluppo 
socio-economico del proprio terri-
torio, da sottoporre alla valutazione 
dell’Amministrazione regionale, che, 
sentito l’organo rappresentante gli 
Enti locali, ha defi nito le priorità con-
cernenti la realizzazione delle inizia-
tive di interesse regionale.
La strategia regionale in materia am-
bientale per la realizzazione delle ini-
ziative si è concretizzata nella reda-
zione di documenti organici, ovvero 
nei “Piani di integrazione ed azione 
ambientale per la Valle d’Aosta”.
In applicazione della normativa re-
gionale e alle disposizioni della Giun-
ta nel 2004, sono stati considerati 
prioritari gli interventi da realizzarsi 
nell’ambito del sistema fl uviale del 
Piano Territoriale Paesistico, pertanto 

Osservatorio
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IL PIANO 2004

Il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 4516/XII in data 6 dicembre 2004, ha approvato il fi nanzia-
mento dei seguenti interventi, defi niti “Progetti pilota” in quanto prime applicazioni della normativa:

Comune Intervento Finanziamento

DOUES Lavori di riqualifi cazione del torrente Chenaille all’interno del Capoluogo € 200.000

BRISSOGNE Lavori di recupero ambientale e di sistemazione a verde di un’area in loca-
lità Luin

€ 105.000

MORGEX Realizzazione di un centro comunale di raccolta dei rifi uti diff erenziati € 50.000

HÔNE Finanziamento delle somme necessarie per acquisire una fascia limitrofa 
alla Dora Baltea da rinaturalizzare nei comuni di Hône e di Bard in attua-
zione della deliberazione della Giunta Regionale n. 4516 del 06.12.2004

€ 103.200

TOTALE € 458.200

In merito allo stato di attuazione degli interventi, risulta che gli stessi sono tutti ultimati.

tutti i progetti approvati ricadono in 
tali aree territoriali.
L’individuazione degli interventi è 
stata eff ettuata privilegiando dappri-
ma gli aspetti paesaggistici, poi quelli 
ambientali ed infi ne quelli urbanisti-
ci. Al fi ne di permettere quindi il fi -
nanziamento su tutte e tre le tipologie 
di opere, in relazione anche all’im-
portanza dei costi presumibili per i 
diversi interventi, è stata assegnata 
a ciascuna tipologia una quota mas-
sima del fi nanziamento disponibile, 
secondo le indicazioni della tabella 
seguente:

Beni quota del bilancio

Paesaggistici 45%

Ambientali 35%

Urbanistici 20%

L’esigenza della riqualifi cazione è 
scaturita dalla constatazione, in alcu-
ne aree del territorio, della radicale 
alterazione dell’assetto paesaggisti-
co, insieme a quella dei processi e dei 
fattori di equilibrio che consentivano 
il mantenimento degli elementi ap-
partenenti al patrimonio naturale, 
con la conseguente perdita di diversi-
tà verifi catisi a seguito della continua 
artifi cializzazione dello stesso. 
La necessità della valorizzazione, 

invece, è nata dalla presenza sul ter-
ritorio regionale di ambienti più o 
meno complessi, generalmente poco 
conosciuti, che meritano di essere da 
un lato salvaguardati per mantener-
ne le peculiarità e, dall’altro, messi in 
evidenza per l’interesse che possono 
suscitare in larghe fasce di cittadini.
Sul piano di una gestione territoriale 
capace di operare nei confronti del-
la sostenibilità delle trasformazioni, 
della tutela diff usa degli elementi 
appartenenti al patrimonio naturale 
e degli ecosistemi, il coinvolgimento 
di tutti i soggetti istituzionali, in un 
processo di sussidiarietà di compiti e 
di attività, ha costituito un momento 
di condivisione delle responsabilità, 
in primo luogo in capo ai Comuni di 
responsabilità nei confronti delle pro-
blematiche emerse e delle soluzioni 
attuate.

Gli interventi ammessi 
al fi nanziamento

L’Assessorato territorio e ambiente, 
per l’attuazione dei Piani, ha invitato 
gli enti locali a presentare un’apposi-
ta scheda di adesione contenente le 
indicazioni tecniche-economiche si-
gnifi cative dell’intervento e le fi nalità 
dello stesso.

In seguito alla valutazione delle pro-
poste presentate è stata predisposta 
una graduatoria degli interventi me-
ritevoli, successivamente ammessi al 
fi nanziamento.
I rapporti tra la Regione e gli enti 
locali promotori sono stati regolati 
attraverso la stipula di  convenzioni 
riguardanti la regolarizzazione delle 
modalità di esecuzione degli inter-
venti stessi, delle tempistiche di re-
alizzazione e dell’erogazione delle 
quote di fi nanziamento, ponendo in 
capo alla struttura regionale com-
petente il monitoraggio dei singoli 
interventi che risulta, in alcuni casi, 
ancora in corso.
Nelle pagine seguenti si riporta l’e-
lenco degli interventi e dei relativi 
fi nanziamenti erogati con i Piani ap-
provati negli anni 2004, 2005, 2007 e 
con le loro integrazioni.
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IL PIANO 2005

Il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 1585/XII in data 10 novembre 2005, ha approvato il fi nan-
ziamento dei seguenti interventi:

Comune Intervento Finanziamento

BRISSOGNE Lavori di sistemazione terreni in località Pacou € 230.640

FONTAINEMORE Lavori di riqualifi cazione del viale lungo il torrente Lys in loc. Ca-
poluogo

€ 89.468

HÔNE Riqualifi cazione area in prossimità della linea ferroviaria € 939.600

ISSIME Recupero ambientale delle aree in corrispondenza delle sponde e 
messa in sicurezza del torrente Rickur

€ 873.600

LA THUILE Completamento area verde Capoluogo e realizzazione percorso di 
collegamento con aree Konver e pic-nic

€ 384.600

PRÉ-SAINT-DIDIER Percorso di valorizzazione paesaggistica dell’orrido € 1.000.000

SAINT-RHEMY 
EN BOSSES

Riqualifi cazione e sistemazione ambientale e infrastrutture area va-
lico Gran San Bernardo

€ 600.000

SARRE Recupero e valorizzazione dell’area demaniale sita lungo la Dora € 460.920

SAINT-PIERRE Riqualifi cazione della fascia fl uviale di pertinenza alla Dora € 452.000

VALTOURNENCHE Riqualifi cazione delle fasce fl uviali lungo il torrente Marmore fra le 
località Plan de la Glaea e Cret du Pont

€ 500.000

AYMAVILLES Lavori di sistemazione dell’area adiacente al campo sportivo € 250.000

GABY Lavori di riqualifi cazione terreni golenali in fascia fl uviale sulla 
sponda sinistra del torrente Lys in località Renouvagl

€ 638.172

TOTALE € 6.419.000

In merito allo stato di attuazione degli interventi, risultano ultimati e collaudati quelli nei comuni di Brissogne, 
di Fontainemore, di Hône, di Issime, di La Thuile, di Sarre, di Aymavilles e di Gaby, mentre risultano in fase 
di esecuzione o di progettazione i restanti interventi.

Comune di Hône: intervento di riqualifi cazione delle aree limitrofe alla ferrovia - prima e dopo (Piano 2005).
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IL PIANO 2007

Il Consiglio regionale, con propria deliberazione n. 3180/XII in data 21 dicembre 2007, ha approvato il fi nan-
ziamento dei seguenti interventi:

Comune Intervento Finanziamento

CHAMPORCHER Riqualifi cazione e valorizzazione delle aree lungo il torrente Ayas-
se in località Chardonney

€ 250.000

BRUSSON Salvaguardia e riqualifi cazione paesaggistica e turistica area degra-
data torrente Evançon e bacino lago Brusson

€ 300.000

QUART Recupero e valorizzazione di parte dell’area sita lungo la Dora Baltea € 616.000

CHARVENSOD Valorizzazione urbanistica ed ambientale dell’abitato di Plan Feli-
naz

€ 500.000

FÉNIS Riqualifi cazione dei percorsi lungo la fascia della Dora Baltea e re-
cupero produttivo-paesaggistico dell’area Tsantì de Bouva

€ 600.000

BIONAZ Riqualifi cazione paesaggistica e ambientale della zona d’accesso al 
bacino di Place Moulin e valorizzazione vecchio percorso all’inter-
no della forra

€ 1.000.000

PERLOZ Riqualifi cazione e valorizzazione urbanistica ed ambientale del 
sentiero storico Nantey-Foby e dei villaggi posti in destra orogra-
fi ca del Lys

€ 300.000

LILLIANES Riqualifi cazione urbanistica del complesso turistico-alberghiero 
“ex Rascar Lys”- acquisizione dell’area e opere di bonifi ca e recu-
pero ambientale per la creazione di un’area verde ricreativa

€ 600.000

NUS Sistemazione dei terreni interessati dallo smaltimento della sciovia 
“Veplace” in loc. Saint- Barthélemy

€ 31.000

VALSAVARENCHE Rinaturalizzazione e recupero ambientale e culturale dei terreni 
agricoli in fascia fl uviale del Torrente Savara

€ 350.000

TOTALE € 4.547.000

In merito allo stato di attuazione degli interventi, in parte risultano in fase di approvazione della progettazione 
o di esecuzione, mentre risultano ultimati e collaudati gli interventi nei comuni di Brusson, di Charvensod, di 
Fénis, di Perloz, di Nus e di Valsavarenche. 

Comune di Quart: intervento di recupero e valorizzazione dell’area sita lungo la Dora Baltea (Piano 2007).
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INTEGRAZIONI AI PIANI 2005 E 2007

Con deliberazione del Consiglio regionale n 937/XIII in data 16 dicembre 2009 sono stati fi nanziati 8 interven-
ti, in particolare:
• 3 interventi inerenti la realizzazione di nuove opere che, a seguito della deliberazione del Consiglio regio-
nale n. 3180/XII in data 21 dicembre 2007, non erano sono stati fi nanziati per mancanza di risorse ma risul-
tavano compatibili con le priorità e gli obiettivi del Piano e quindi meritevoli di fi nanziamento, nonostante 
necessitassero di alcuni approfondimenti tecnici: trattasi degli interventi dei Comuni di Rhêmes-Notre-Dame, 
Courmayeur ed Ayas;
• 5 interventi inerenti opere già fi nanziate nell’ambito della L.R. 1/2004 per le quali alcuni Comuni hanno 
richiesto lo stanziamento di un ulteriore fi nanziamento fi nalizzato al completamento e al miglioramento degli 
interventi stessi: trattasi degli interventi dei Comuni di Valtournenche, Hône, Aymavilles, Lillianes e Quart.

Pertanto, si riporta nella seguente tabella l’integrazione al Piano 2005 e al Piano 2007:

Comune Intervento Finanziamento

VALTOURNENCHE Lavori di riqualifi cazione delle fasce fl uviali lungo il torrente Mar-
more fra le località Plan de la Glaea e Cret du Pont

€ 158.095,85

HÔNE Lavori di riqualifi cazione delle aree limitrofe alla ferrovia e via Sta-
zione

€ 70.000,00

AYMAVILLES Interventi di sistemazione dell’area adiacente il campo sportivo € 20.301,08

RHÊMES-NOTRE- 
DAME

Riqualifi cazione ambientale del lago Pellaud e dell’area denomina-
ta “Jardin des Anglais”

€ 159.820,80

AYAS Riqualifi cazione paesaggistica e ambientale in località Champo-
luc/Frachey

€ 226.750,00

COURMAYEUR Recupero e valorizzazione di un’area fl uviale in Val Veny € 183.000,00

LILLIANES Riqualifi cazione urbanistica del complesso turistico-alberghiero 
“ex rascard Lys” per la creazione di un’area ricreativa

€ 82.032,27

QUART Recupero e valorizzazione di parte dell’area sita lungo la Dora Bal-
tea

€ 600.000,00

TOTALE € 1.500.000

A sinistra, Comune di Gaby: intervento riqualifi cazione terreni golenali in fascia fl uviale sulla sponda sinistra del torrente Lys 
in località Renouvagl (Piano 2005).
A destra, Comune di Charvensod: intervento di valorizzazione urbanistica ed ambientale dell’abitato di Plan Felinaz (Piano 2007).
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Considerazioni

La legge regionale 1/2004 ha pertan-
to promosso la realizzazione di n. 30 
interventi di riqualifi cazione urbani-
stica, ambientale e paesaggistica in 
27 Comuni della Valle d’Aosta, con-
tribuendo al recupero e alla valoriz-
zazione di alcune aree trascurate o 
ritenute poco signifi cative del terri-
torio regionale, restituendo così alla 
popolazione sia spazi fruibili in gran 
parte destinati ad aree verdi e a zone 
ricreative, sia sentieri e percorsi di cui 
il tempo e l’abbandono ne avevano 
quali cancellato le tracce.

* Funzionario Direzione Ambiente.

In alto, Comune di Hône: intervento 
di riqualifi cazione delle aree limitrofe 
alla ferrovia (Piano 2005).
A sinistra, Comune di Perloz: intervento 
di riqualifi cazione e valorizzazione 
urbanistica ed ambientale del sentiero 
storico Nantey-Foby e dei villaggi posti 
in destra orografi ca del Lys (Piano 2007)
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La procedura per 
la realizzazione 

di elettrodotti e gli 
interventi di 
ottimizzazione 
paesaggistica ed ambientale 
promossi a decorrere 
dalla legge regionale 
n. 32/2006.

ELETTRODOTTI
A BASSA 
E MEDIA 
TENSIONE

di STEFANIA ROLLANDOZ*

La legge regionale 
15 dicembre 2006, n. 32 

La presenza di linee elettriche da de-
cenni fa parte del paesaggio ed è per 
questo che programmare un ordinato 
sviluppo ed una corretta localizza-
zione di tali opere di urbanizzazione 
primaria ai fi ni ambientali e di tutela 
sanitaria risulta di fondamentale rile-
vanza. E’ principalmente per questo 
motivo che la Regione ha approvato 
la legge regionale 15 dicembre 2006, 
n. 32 “Disposizioni in materia di 
elettrodotti”, entrata in vigore il 29 
dicembre 2006, disciplinando l’eser-
cizio delle funzioni amministrative 
in materia di linee elettriche, sottosta-
zioni e cabine di trasformazione per 
il trasporto, la trasformazione e la di-
stribuzione di energia elettrica, e gli 
elettrodotti in generale.
In particolare sono state regolamen-
tate le funzioni concernenti l’auto-
rizzazione alla costruzione e all’e-
sercizio di elettrodotti con tensione 
nominale non superiore a 150 kilo-
volt (kV), in armonia con i principi di 

cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 
(Legge quadro sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici), e nel rispet-
to di quanto stabilito dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 
8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di 
esposizione, dei valori di attenzione 
e degli obiettivi di qualità per la pro-
tezione della popolazione dalle espo-
sizioni ai campi elettrici e magnetici 
alla frequenza di rete (50 Hz) generati 
dagli elettrodotti.
La necessità per la Regione di dotarsi 
di una propria legislazione in mate-
ria di elettrodotti si è fondata princi-
palmente sull’esigenza di fare ordine 
rispetto ad un quadro normativo che 
appariva alquanto disorganico.
La costruzione e l’esercizio di elettro-
dotti sono, infatti, disciplinati dal re-
gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
(Testo unico delle disposizioni di leg-
ge sulle acque e impianti elettrici), 
dal relativo regolamento attuativo, 
approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 21 giugno 1968, n. 
1062. Successivamente, sono inter-

venute nella materia la legge di na-
zionalizzazione dell’energia elettrica 
(n. 1643 del 1962, recante “Istituzio-
ne dell’Ente nazionale per l’energia 
elettrica e trasferimento ad esso delle 
imprese esercenti le industrie elettri-
che”), le disposizioni in tema di pri-
vatizzazioni, tra le quali, in particola-
re, il decreto-legge 11 luglio 1992, n. 
333 (Misure urgenti per il risanamen-
to della fi nanza pubblica), converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 8 
agosto 1992, n. 359, che ha disposto la 
privatizzazione di IRI, di ENI, di INA 
e di ENEL.
Tuttavia, il decreto attuativo che in 
forza delle previsioni contenute in 
tale legge avrebbe dovuto essere 
adottato, anche al fi ne di rispettare 
i principi generali della legislazione 
vigente in materia, in primis, il r.d. 
1775/1933, non è mai stato emanato. 
Analogamente, non è stato emanato 
il regolamento attuativo previsto dal-
la legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge 
quadro sulla protezione dalle espo-
sizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici), che dovrebbe 
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provvedere alla semplifi cazione ed 
al riordino delle disposizioni vigenti, 
con particolare riguardo a quelle con-
tenute nel r.d. 1775/1933. 
Ad oggi, accanto al regio decreto 
1775/1933 e al d.P.R. 1062/1968 esi-
stono numerose altre disposizioni di 
settore, tra cui anche il regolamento 
approvato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri in data 8 
luglio 2003, il quale, in attuazione di 
quanto stabilito dalla già citata legge 
36/2001, fi ssa i limiti di esposizione, 
i valori di attenzione e gli obiettivi 
di qualità per la protezione della po-
polazione dalle esposizioni ai campi 
elettrici e magnetici alla frequenza di 
rete.
In considerazione del descritto qua-
dro normativo statale, la legge regio-
nale n. 32/2006, allora, attualmente 
abrogata e sostituita dalla legge re-
gionale n. 8/2011, intendeva, quindi, 
dettare, nell’ambito delle competenze 
spettanti alla Regione, una disciplina 
relativamente all’esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia di 
elettrodotti, a tutela e salvaguardia 
dell’ambiente, nonché stabilire alcuni 
principi di semplifi cazione e di tra-
sparenza dell’azione amministrativa.

Il procedimento autorizzativo 
in materia di elettrodotti 
di cui alla legge regionale 

28 aprile 2011, n. 8

Facendo seguito all’entrata in vigore 
della legge regionale 28 aprile 2011, 
n. 8 “Nuove disposizioni in materia 
di elettrodotti. Abrogazione della 
legge regionale 15 dicembre 2006, n. 
32” decorrente dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino uffi  ciale della 
Regione n. 20 in data 17 maggio 2011, 
il procedimento amministrativo per 
il rilascio delle autorizzazioni alla co-
struzione e all’esercizio di elettrodot-
ti per il trasporto, la trasformazione 
e la distribuzione di energia elettrica 
di tensione nominale di esercizio non 
superiore a 150 kV, compresa la rea-
lizzazione di opere accessorie, non-
ché le variazioni delle caratteristiche 
elettriche o del tracciato di elettrodot-
ti esistenti, è stato semplifi cato al fi ne 
di rispondere all’esigenza di adegua-
re la normativa regionale esistente ai 
principi di semplifi cazione, buon an-
damento e trasparenza dei procedi-
menti amministrativi enunciati dalla 
normativa nazionale e regionale in 
materia.

Nelle immagini di questa pagina, 
Comune di Saint-Nicolas: intervento di 
interramento di elettrodotti di media 
tensione (approvato anno 2008).



43

Il nuovo testo normativo ha introdot-
to, pertanto, alcune forme di sempli-
fi cazione consistenti nella riduzione 
dei termini per la conclusione del 
procedimento, nella possibilità di 
presentazione di un’istanza sempli-
fi cata, nell’individuazione, per la re-
alizzazione di determinati interven-
ti, di una semplice segnalazione di 
inizio lavori e nella defi nizione della 
procedura di collaudo, nel rispetto 
dei principi fondamentali posti dal 
legislatore statale a tutela e salva-
guardia dell’ambiente.
Nell’ambito della revisione della nor-
mativa regionale, al fi ne di ottempe-
rare alle disposizioni concernenti il 
collaudo degli elettrodotti di cui al 
decreto ministeriale n. 449/1988, la 
legge regionale 8/2011 ha discipli-
nato in particolare la procedura del 
collaudo degli elettrodotti di media 
tensione, demandando alla Giunta 
regionale l’approvazione di ulteriori 
adempimenti, recepiti nella delibe-
razione n. 2082 in data 2 novembre 
2012, recante “Approvazione degli 
adempimenti e degli aspetti procedi-
mentali inerenti alle disposizioni in 
materia di elettrodotti, in attuazione 
delle disposizioni di cui all’artico-

lo 21 della legge regionale 28 aprile 
2011, n. 8”.
Gli uffi  ci regionali competenti hanno 
inoltre provveduto a predisporre i 
principali modelli necessari per l’ot-
tenimento delle autorizzazioni alla 
costruzione e all’esercizio di elettro-
dotti, approvati con provvedimento 
dirigenziale n. 5069 in data 21 no-
vembre 2012, nonché a determinare i 
costi e le tariff e spettanti ai collauda-
tori, così come approvati con provve-
dimento dirigenziale n. 467 in data 11 
febbraio 2013, documenti scaricabili 
dal sito istituzionale della Regione.
L’Amministrazione regionale, al fi ne 
dell’affi  damento delle procedure di 
collaudo degli elettrodotti, in data 20 
febbraio 2013 ha pubblicato, sul sito 
istituzionale della Regione, un ”Av-
viso pubblico per la formazione dell’e-
lenco aperto dei professionisti esterni 
per l’eventuale affi  damento di incarichi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria 
per il collaudo degli elettrodotti, ai sensi 
della legge regionale 28 aprile 2011, n. 8, 
aventi importo inferiore a euro 40.000” 
al fi ne di avviare tali procedure agli 
elettrodotti realizzati ed in esercizio 
provvisorio.
Tutte le linee elettriche di media ten-

Nelle immagini di questa pagina, 
Comune di Hône: intervento di 
interramento di elettrodotti di media 
tensione (2004) - prima e dopo.
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sione autorizzate ed eseguite confl u-
iscono nel catasto degli elettrodotti 
istituito con la normativa regionale; 
i dati e i tracciati delle linee vengo-
no periodicamente inseriti nel pro-
gramma cartografi co istituto presso 
l’Assessorato al fi ne di monitorare la 
rete di trasporto di energia elettrica 
di media tensione e sono consultabili 
da parte degli Enti locali sul portale 
regionale.

La realizzazione di interventi 
di ottimizzazione 

paesaggistica e ambientale 

La legge regionale 32/2006, prima, 
e la legge regionale 8/2011, ora, de-
dicano due articoli distinti agli inter-
venti riguardanti la realizzazione o il 
rifacimento degli elettrodotti ponen-
do particolare attenzione alla salva-
guardia ed al rispetto dell’ambiente.
In tale prospettiva, ottimizzare dal 
punto di vista paesaggistico ed am-
bientale la presenza di elettrodotti 
di media e di bassa tensione, i rifa-
cimenti o le nuove realizzazioni, ha 
implicazioni con la tutela sanitaria 
della popolazione e dell’ambiente, 
sia attraverso la prevenzione e la sal-
vaguardia della cittadinanza dall’im-

patto dei campi elettrici e magnetici 
generati dagli elettrodotti, sia attra-
verso l’ordinato sviluppo e la com-
patibilità paesaggistica in conformità 
alla pianifi cazione territoriale ed ur-
banistica.
L’articolo 3 della legge regionale ha 
consentito, e consente tutt’oggi, alla 
Regione di promuovere, mediante ac-
cordi di programma, ovvero median-
te la stipulazione di convenzioni con i 
gestori o altri soggetti interessati, l’ot-
timizzazione paesaggistica e ambien-
tale di progetti per la realizzazione 
ed il rifacimento degli elettrodotti di 
bassa e di media tensione, che meglio 
si addicono alla realtà territoriale e 
paesaggistica valdostana.
L’ottimizzazione paesaggistica ed 
ambientale deve poter essere valuta-
ta in base al rispetto di una serie di 
obiettivi, tra cui: il coordinamento e 
la compatibilità delle scelte proget-
tuali relative alle opere autorizzate 
ai sensi della legge sia con le destina-
zioni urbanistiche in vigore, sia con il 
complessivo assetto derivante dagli 
atti di pianifi cazione territoriale, am-
bientale e paesaggistica; la mitiga-
zione dell’impatto visivo e degli ele-
menti di contrasto degli elettrodotti 
progettati e dei rispettivi tracciati in 

rapporto ai valori e alle funzioni pro-
prie del contesto interessato; la scelta 
di tecnologie atte a ridurre l’impatto 
rispetto alle riconosciute esigenze di 
salvaguardia e di valorizzazione am-
bientale. 
L’articolo 4 della citata legge, invece, 
stabilisce che è compito della Regio-
ne, nell’ambito della legge regiona-
le 1/2004, predisporre piani per la 
riqualifi cazione ambientale di aree 
interessate dall’attraversamento di 
elettrodotti che prevedano l’interra-
mento dei cavi o di porzioni di essi o 
la loro dislocazione. Al momento tale 
disposizione non ha trovato applica-
zione per la mancanza delle risorse 
necessarie, mentre è stata data appli-
cazione alle disposizioni dell’articolo 
3, con il coinvolgimento degli Enti lo-
cali e con la condivisione dei soggetti 
gestori della rete elettrica. 
La Regione, a partire dal 2007, ha ap-
provato il fi nanziamento di interven-
ti consistenti nello smantellamento, 
nell’interramento e nella razionaliz-
zazione delle linee elettriche ai fi ni 
del ripristino ambientale; di seguito 
si riportano gli interventi di ottimiz-
zazione paesaggistica ed ambientale 
che hanno benefi ciato di tali fi nanzia-
menti, ad oggi sospesi.

* Funzionario Direzione Ambiente.

Elettrodotto a 15 kV in località 
Trepont, in comune di Villeneuve.
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OTTIMIZZAZIONE PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE - 2007

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 3337 del 23 novembre 2007 sono stati approvati i seguenti interventi:

Soggetti richiedenti Descrizione intervento Finanziamento

Deval S.p.A. Interramento di elettrodotti di media tensione nel comune di 
Saint-Nicolas

€ 416.334,00

Deval S.p.A. Interramento di elettrodotti di media tensione nel comune di Hône € 800.000,00

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Interramento di elettrodotti nel comune di Saint-Christophe € 261.935,00

TOTALE € 1.478.269,00

OTTIMIZZAZIONE PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE - 2008

In merito alle istanze di fi nanziamento pervenute entro il termine del 31 marzo 2008, le stesse complessivamente sono 
state 16, di cui 3 (escluse) non istruite in quanto carenti della documentazione necessaria all’avvio della disamina.
I tecnici competenti della Direzione ambiente hanno provveduto all’istruttoria delle pratiche e, tenuto conto 
delle indicazioni previste dalla deliberazione di Giunta regionale n. 3575/2007, hanno redatto una graduatoria 
degli interventi, di cui si riportano quelli approvati e fi nanziati con la deliberazione della Giunta regionale n. 
3710 del 12 dicembre 2008:

Soggetti richiedenti Descrizione intervento Finanziamento

Comune Fénis Interramento linee media tensione in località Tzanté de Bouva € 158.400,00

Comune Chamois Rifacimento elettrodotti nelle località Corgnolaz, Crepin, Caillaz 
e Ville

€ 179.250,00

Comune Lillianes Interramento elettrodotti in loc. Foby, Fey, Rouby e Chessun  € 89.250,00

Consorterie 
de Planaval (Arvier)

Interramento da centrale Planaval a villaggi Planaval e Chez Le 
Roset

€ 132.150,00

Soc. LAURES srl Costruzione nuovo elettrodotto in cavo interrato 15 kV nei comuni 
di Brissogne, Saint-Marcel e Nus

€ 344.750,00

Comune Torgnon Interramento elettrodotti nelle frazioni Champagnod, Gombaz, 
Chesod, Nozon e Berzin

€ 182.300,00

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Interramento linee bassa tensione nella frazione Buthier in comu-
ne di Gignod

€ 222.550,00

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Interramento linee bassa tensione nella frazione Chiou e in loc. Po-
rossan del comune di Aosta

€ 91.350,00

TOTALE € 1.400.000,00

I fondi a disposizione del bilancio regionale per l’anno 2008 hanno consentito l’evasione di 8 progetti per un 
importo pari a euro 1.400.000,00, mentre dei restanti 5, pur meritevoli, è stato possibile fi nanziare solo un 
progetto con fondi del bilancio 2009 (per un importo pari a euro 190.000,00), mentre i rimanenti 4 progetti non 
sono stati fi nanziati per insuffi  cienza di fondi (pari a euro 616.813,78).
Alla data del 31/12/2008 sono stati presentati inoltre altri 9 progetti da parte di comuni interessati, il cui am-
montare risultava pari ad euro 1.440.407,34, non fi nanziati per mancanza di risorse.
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OTTIMIZZAZIONE PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE - 2009

Nel corso del 2009 è stato possibile procedere al fi nanziamento di un solo intervento, compatibilmente con le risorse 
disponibili, con deliberazione della Giunta regionale n. 3541 in data 4 dicembre 2009, rientrante nella graduatoria 
predisposta a seguito dell’esame dei progetti presentati per l’anno 2008:

Soggetti richiedenti Descrizione intervento Finanziamento

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Costruzione di linea di media tensione in località Excenex in co-
mune di Aosta

€ 190.000,00

TOTALE € 190.00,00

Indagine eff ettuata in merito 
alle esigenze di fi nanziamenti 

per la realizzazione 
di interventi di ottimizzazione 

paesaggistica ed ambientale 

Facendo seguito ad un’indagine 
svolta da parte degli uffi  ci della Di-
rezione ambiente nel febbraio-marzo 
2010 presso gli Enti locali valdostani 
e i principali soggetti gestori di linee 
elettriche, fi nalizzata ad identifi care 
le esigenze degli stessi e a consentire 
una pianifi cazione degli interventi, 
l’Amministrazione regionale ha re-
gistrato un forte interesse per quanto * Funzionario Direzione Ambiente.

OTTIMIZZAZIONE PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE - 2010/2011/2012

In merito alle richieste presentate successivamente al 2009, compatibilmente con le risorse disponibili nel bilancio 
2010, sono stati fi nanziati, con deliberazione della Giunta regionale n. 2080 del 30 luglio 2010, i seguenti interventi:

Soggetti richiedenti Descrizione intervento Finanziamento

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Interramento linee bassa tensione nella frazione Variney in comu-
ne di Gignod

€ 129.248,06

Cooperativa Elettrica 
Gignod

Interramento linee bassa tensione in frazione Bagnere in comune 
di Saint-Christophe

€ 54.640,51

Comune di Avise Interventi di rifacimento di elettrodotti di media e di bassa tensione 
nella frazione Cerellaz in comune di Avise 

€ 178.200,00

Comune di 
Fontainemore

Intervento di spostamento della linea di media tensione P.St.Martin-
Zuino nelle località Montestru e Versa in comune di Fontainemore

€ 242.412,04

TOTALE € 604.500,61

A partire dall’anno 2010, a causa della mancanza di disponibilità di fondi da destinare ai fi nanziamenti per 
gli interventi di ottimizzazione paesaggistica ed ambientale, come indicato già a decorrere dall’ottobre 2009 
agli Enti Locali, si è riscontrata la sospensione di  richieste di fi nanziamento per questa tipologia di interventi.

concerne la realizzazione di interven-
ti di ottimizzazione paesaggistica e 
ambientale per il rifacimento di elet-
trodotti. In particolare si è registrato 
un orientamento verso specifi che aree 
del territorio, quali i centri abitati ed 
i centri storici, nei quali sono presen-
ti impianti e linee aeree di bassa e di 
media tensione che impattano forte-
mente sul paesaggio del contesto.
L’indagine ha permesso di stimare 
una prima proposta di interventi i cui 
costi di realizzazione ammontano ad 
oltre venti milioni di euro.
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Recensioni

L’abbandono rifi uti e il litte-
ring. Strumenti per conos-

cere il fenomeno e contrastarlo. 
Giorgio Ghiringhelli, prefazione 
di Lorenzo Pinna. Freebook Am-
biente, biblioteca gratuita online. 

L’abbandono di rifi uti (discariche 
abusive) e il littering, ovvero l’in-
civile abitudine di gettare piccoli 
rifi uti laddove capita senza curarsi 
dell’ambiente, rappresentano feno-
meni in crescita che non conoscono 
barriere e diff erenze nei diversi 
paesi del mondo. Anche la “pulita” 
Svizzera ne è affl  itta, così come la 
Germania, l’Austria, il Regno Uni-
to, gli Usa, Singapore e l’Australia, 
solo per citare i paesi che hanno 
promosso le politiche e i progetti 
più attivi e effi  caci nel controllo e 
contrasto a questi fenomeni. In Ita-
lia iniziano a intravedersi i segnali 
di una nuova sensibilità sul tema, 
spinta anche dalla diff usione di 
nuove tecnologie, come i social 
network, che amplifi cano verso i 
politici e gli enti di riferimento la 
voce dei cittadini sensibili al degra-
do dell’ambiente in cui abitano, la-
vorano e spendono il tempo libero.
Comprendere il fenomeno dell’ab-
bandono dei rifi uti e la sua rile-
vanza è il passo fondamentale 
affi  nché vengano destinate risorse 
al suo contrasto, non già o solo 
per la pulizia dei luoghi, attività 
in cui i comuni sono impegnati in 
prima fi la, ma anche e soprattutto 
attraverso la prevenzione che deve 
essere percepita come la strada 
unica per ridurre gli elevati oneri 
della pulizia.
È proprio da questo dato che è par-
tito il lavoro di Giorgio Ghiringhel-
li che ha analizzato il fenomeno del 
littering e dell’abbandono dei rifi u-
ti sia dal punto di vista “macro”, 
analizzandone dimensione, impor-
tanza, danni derivanti, sia “micro” 
concentrandosi quindi sulle abitu-
dini del singolo, arrivando a trac-
ciare un possibile percorso in cui la 
coscienza civica e l’educazione am-
bientale sono il perno di iniziative 
e progetti concreti per prevenire e 
contrastarne il fenomeno.
Non è semplice tracciare un iden-
tikit di chi abbandona, del perché 
lo fa e quali sono le condizioni 
socio-economiche che favoriscono 
questo comportamento: esso si 
presenta ubiquitario e trasversale 
nelle diverse fasce sociali e di età. 
Ciò che accomuna i responsabili di 
questi gesti è sicuramente il ridotto 

senso civico e la scarsa sensibilità 
al bene comune, caratteristiche che 
anche intuitivamente percepiamo 
come diffi  cili da modifi care. Pro-
prio per questo emerge con forza 
la necessità di un nuovo approccio 
integrato in cui le azioni preven-
tive e repressive si compongano 
con quelle educative e informative 
e infi ne con quelle operative rivolte 
ai territori degradati. Solo la spinta 
congiunta sulle diverse azioni può 
portare a risultati duraturi e misu-
rabili, e soprattutto in tempi ragio-
nevolmente brevi.
Diversi argomenti e urgenze acco-
munano le situazioni reali causate 
dall’abbandono esaminate nel 
libro di Giorgio Ghiringhelli, come 
l’urgenza di rimuovere tempesti-
vamente i rifi uti abbandonati per 
evitare comportamenti emula-
tivi, la necessità di coordinarsi tra 
istituzioni e cittadini per ottenere 

migliori eff etti e l’importanza di 
una formazione e di un’assistenza 
agli addetti alle questioni dei rifi uti 
in ambito comunale, oltre che edu-
cando tutti riguardo la raccolta 
diff erenziata e il giusto modo di 
gestire i rifi uti.
L’impiego di nuove tecnologie per 
il supporto e il coordinamento dei 
diversi soggetti istituzionali, in 
primis i comuni e le forze dell’or-
dine, impegnati nel contrasto del 
fenomeno può rappresentare la 
chiave di volta affi  nché le sempre 
più ridotte risorse disponibili siano 
impiegate secondo criteri di effi  -
cacia ed effi  cienza, con l’obiettivo 
anche di ridurre i costi diretti e/o 
indiretti imputabili al fenomeno.
Come evidenziato in più parti di 
questo studio, le campagne e le 
azioni dovrebbero coinvolgere 
più attori istituzionali a diff erenti 
livelli amministrativi e le comunità 

di cittadini. Oltre a una regia di 
alto profi lo e con autorità, queste 
attività richiedono risorse, capacità 
tecniche, organizzative e di comu-
nicazione, caratteristiche che per-
mettono di sfruttare al meglio le 
nuove tecnologie facenti parti del 
più ampio concetto di smart city 
(città intelligente). 
Il centro di questi sforzi deve però 
essere necessariamente il cittadino 
inteso non solo come colui che ab-
bandona, cui rivolgere le iniziative 
di comunicazione, educazione e 
repressione, ma anche come entità 
psicologica e parte dell’ecosistema, 
in continua interazione con esso, e 
che per questo può diventare esso 
stesso un ingranaggio virtuoso di 
un nuovo sistema civico in cui l’ab-
bandono rifi uti ritrovi il posto che 
gli spetta: un gesto incomprensi-
bile da condannare in modo deciso 
e da sconfi ggere.




